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Alle due e mez/.o di ieri mat¬ 
tina. qiiniiilf) giù (la due ore era- 
■ no spiiinti i termini deiraceordo 
per i pagamenti intereuropei fir¬ 
mato lo scorso anno dai dieìan* 
nove paesi aderenti al piano Mar¬ 
shall, la Conferenza dell’OlìCK è 
riuscita ad accordarsi su ima 
formula di cumprome.sso provvi¬ 
sorio, il «piale, almeno tempora¬ 
neamente, snivasse l'organizzazio. 
ne da tinn rottura «lefinitiva. 

I termini del conflitto che nvc- 
■va «liviso in (Ine campi i paesi 
EHP sono noti. 

La rigidità c la gravità delle 
, clausole KIIP, tatti gli impedi¬ 
menti posti al libero eonimercio 
dei paesi Marshall con l'oriente, 
tutta l'azione americana insommu 
per fare dell'Kuropa, con barrie-. 
re politiche ed economiche, »n’n- ^Ui a 
rea sempre più limitata e asfitti¬ 
ca, avevano fatto sì che gli scam¬ 
bi commerciali non solo si arre¬ 
stassero tra l’Kuropa americaniz¬ 
zata e quella libera, ma minac¬ 
ciassero di arrestarsi all'iiitcrno 
stesso della zona marshallizzuta 
dcH'L'uropn. 

Di fronte a tale situazione un 
anno fa. fu stabilito in sede di 
OECE che i paesi i quali si pre¬ 
sentavano in posizione attiva 
aprissero dei crediti ai paesi ir 
• posizione debitoria (questo dirit¬ 
to di alcuni paesi ERP ad impor¬ 
tare. a eredito, merci da un altro 
paese ERP è quello che si chia¬ 
ma il < diritto di tiraggio s). 11 
paese che apriva il credito si sa¬ 
rebbe rifatto a sua volta sid suo 
4 fondo ERP >, 

La soluzione era però ovvia¬ 
mente un arrangiamento. Essa in¬ 
fatti divideva l'Europa marshal¬ 
lizzuta in tanti compartimenti 
stagni, aH’intcrno dei qiiali ogni 
.singolo paese poteva regolare la 
propria situazione unicamente con 
un altro sìngolo paese. E qui sor- 
acro le difficoltà. Alcuni governi, 
con alla testa il Belgio, reclama¬ 
rono infatti il diritto di usare i 
crediti, aperti a loro favore, do¬ 
vunque facesse loro più comodo 
e non necessariamente nel paese, 
che aveva aperto il credito stesso, 

A questa tesi si oppose in pri¬ 
mo* luogo ringhilterra, che nella 
convertibilità vedeva un grave 

f icricolo per la stabilità della ster- 
ina. 

Di • qui la vertenza. A’'ertcnza 
ben grave, anche se fosse rimasta 
in questi limiti, e che già di per 
sè rivelava quanto profonda fos¬ 
se ormai la crisi del piano Mar¬ 
shall e quanto precario il sistema 
che l’ERP aveva costruito in Eu¬ 
ropa. 

.Ma. in realtà, dietro il conflitto 
Belgio-lnghiltcrra si nascondeva 
un fatto ancor più sostanziale. E 
questo non tardò a venire alla lu¬ 
ce quando dietro il belga Spaak 
sì rivelò il vero avversario della 
non convertibilità inglese: Ilarri- 
man. • ramcricano amministratore 
dell’ERP. 

11 dibattito airOECE è così di¬ 
venuto un episodio del profondo 
conflitto in atto tra dollaro e sttr- 
lina. Da una parte Harriman che 
nella richiesta di convertibilità 
dei crediti vedeva essenzialmente 
la convertibilità della sterlina in 
dollari e vedeva quindi un colpo 
decisilo contro la moneta inglese 
e il suo mercato; dall'altro lato 
Cripps. consapc\olc di tutto ciò 
che avrebbe significato per l’in- 
ghiltcrra un idtcriore passo in 
avanti del dollaro verso la con¬ 
quista dei mercati europei. 

Harriman per ora non ha otte¬ 
nuto vittoria, anche se è riuscito 
a infrangere il principio britan¬ 
nico della bilateralità c a guada¬ 
gnare alcune posizioni. Infatti non 
è stata concessa la convertibilità 
dei crediti in dollari, ma solo c 
stata autorizzata la trasferibilità 
da un paese ERP all'altro, e con 
determinate condizioni c garan¬ 
zie, del 25 % dei crediti. 

Ma il compromesso provvisorio 
non ha ovviamente risolto nulla. 

Lo stesso Cripps ha fatto chia- 
raircntc intendere che il preoccu¬ 
pante problema della sterlina ri¬ 
mane aperto c che rimane aperto 
il problema del fondamentale 
sqiiilibriiv nei rapporti tra Stati 
Uniti e Europa. 

Sarebbe interessante ora esami- 
Birc come si sia giunti al compro, 
messo; sarebbe interessante esami¬ 
nare per esempio quanto abbia 
pesato sui 19 la preoccupazione 
di una rottura che non sarebbe 
stata solo economica, ma politica 
(come tutta la stampa è costretta 
a sottolinarc) e quanto abbia in- 
. fluito sulle varie delegazioni la 
.stessa preoccupazione di Cripps, 
quella relativa cioè alla minaccio¬ 
sa invadenza americana c al ten¬ 
tativo americano di ritardare, sca¬ 
ricandoli suU’Enropa, gli effetti 
della crisi. 

Un fatto emerge ad ogni modo 
chiaro. Non si è trattato solo di un 
, conflitto interno dcIPEnropa, ma 
. di un conflitto in cui si sono tro¬ 
vati da lina parte in campo alctini 


dichiarato ieri Viscinski: il piano 
Marshall è fallito, sono costretti a 
paesi deU’Eiiropa c dall’altro glijconl«s»sare con il loro comporta- 
I !• uomini, il sistema, la struttura eco- 
nemica c politica del piano Mar- 
ii; shall. • ■ ' 

Il funzionamento dei diritti di 
13! tiraggio non è .stato che roccasio- 

, 1-11 . -1 - , ^ 




! ne. ÀI fondo della crisi che si c 


'i aperta nell'OECE c che.non è sta- 
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REAZIONI INGLE SI E FRANCESI ALLA CONFER ENZA DEI ‘‘19,. 

Il compromesso raggiunto air OECE 
non ris olve lacrisi del piano M arshall 

Attesa per la conferenza del Commonwealth e per il viaggio;di Snyder in Eu¬ 
ropa - La Francia comunica agli S.U. il rinvio della ratifica del Patto Atlantico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 1 — Con l’accordo di 
compromesso varato ieri notte al- 
rOECE, accordo che rimarrà in 
vigore un anno, è stato istaurato 
il principio della parziale inter- 
convertibilità delle monete europee 
occidentali. 

Una parte quindi delle richie¬ 
ste americane è stata soddisfatta; 

Stati Uniti" non sono riu- 
stroncare le resistenze di 
Cripps per quanto riguarda il 
principio della convertibilità della 
sterlina, obicttivo finale della loro 
manovra. Il Cancelliere dello Scac¬ 
chiere ha lottato con le unghie c 
con i denti per impedire una de¬ 
cisione che avrebbe segnato un 
enorme drenaggio di oro e dolla¬ 
ri dalle casse del tesoro britan¬ 
nico. 

Negli ambienti inglesi, natural¬ 
mente, ci si compiace che il nuo¬ 
vo accordo sia stato concluso nel 
senso voluto da Cripps, ma non 
si nascondono serie preoccupazio¬ 


ni per il fatto che il problema del¬ 
la defteienza dei dollari dellTn- 
ghilterra e dell’Europa non è af¬ 
fatto risolto. In altre parole a Lon¬ 
dra e qui a Parigi si ha la preci¬ 
sa sensazione che l’accordo di que¬ 
sta notte è stato raggiunto più sul 
terreno della convenienza politi¬ 
ca e che quindi il dissidio non tar¬ 
derà a manifestarsi nuovamente in 
un non lontano futuro. A questo 
proposito negli ambienti dell’OECE 
Si attende la prossima conferenza 
fìnanziaria del Commonwealth e il 
viaggio in Europa del Ministro 
americano del Tesoro Snyder, il 
quale dovrebbe compiere una ul¬ 
teriore azione per ottenere quan¬ 
to gli Stati Uniti non hanno ot¬ 
tenuto nell’ultima riunione del- 
rOECE. Se, infatti, grazie alla tra¬ 
sferibilità parziale gli Stati Uniti 
hanno ricevuto dei vantaggi per il 
movimento dei loro investimenti in 
occidente, l’ulteriQre « progresso » 
di cui essi hanno bisogno è il crol¬ 
lo delle barriere esterne deU'Eu- 
ropa (la convertibilità) che prò- 


IL GOVERN O CONTRO II PA HLAMEHTO 

Andreolli prospella 

il ric orso ai decrcli- legge 

I Presidenti delle Camere si rluniscana a Nantecllarie 

Si sono riuniti ieri a Monteci-ito di «essere Informato da buona 
tono, nel salone della Presidenza, S** Stati Uniti stanno pre- 


i Presidenti delle due Assemblee, 
on.li Bonomi e Gronchi, insieme 
ai vice Presidenti Molò e Marti¬ 
no, e ai questori Braschi e Schi- 
ratti, .Scopo-della, riunione è sta¬ 
to quello di risolvere praticamen¬ 
te il problema dei rapporti tra 
Parlamento e Governo e delle Ca¬ 
mere tra loro sollevalo recente¬ 
mente dall’Opposizione. 

Nella riunione sono state discus¬ 
se alcune propoiste presentate dalle 
due Presidenze, sulle quali si man¬ 
tiene per ora il riserbo, prima che 
siano definite e concordate nei lo¬ 
ro particolari. Comunque può dir¬ 
si che esse riguardano soltanto la 
speditezza dei lavori interni di 
ciascuna delle due Camere e a 
questa proposito i due Presidenti 
avranno prossimamente un collo¬ 
quio con De Gasperi. 

Ma la sostanza della questione 
6 ben altra e lo prova l’interven¬ 
to nel dibattito del sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Consiglio, 
on. Andreotti. con un articolo pub¬ 
blicato ieri dal Popolo. Questo in¬ 
tervento è squisitamente politico 
anche se parte dalla formulazione 
di alcune proposte di carattere 
strettamente tecnico e quasi tutte 
miranti ad ottenere un migliore 
funzionamento del Parlamento at¬ 
traverso le restrizioni dei diritti 
della minoranza. 

Il sottosegretario alla Presiden¬ 
za propone infatti di limitare i di¬ 
scorsi, le interpellanze e le inter¬ 
rogazioni, cioè i dibattiti necessari 
per controllare l’opera del governo. 

L'articolo termina poi con la 
proposta, non vogliamo dire con la 
minaccia, di concedere nuovamen¬ 
te al governo la facoltà di ema¬ 
nare decreti-legge, il che è rigo¬ 
rosamente proibito dalla Costitu¬ 
zione. Nei circoli politici si faceva 
osservare che non è certo questa 
la strada sulla quale maggioranza 
ed opposizione potranno incontrar¬ 
si per migliorare cfTcttivamcnte il 
lavoro del Parlamento c per svi-J 
lupparc le istituzioni repubblicane 
sulla base della Costituzione. La 
questione però è di tale importan¬ 
za che non può certo ritenersi 
csaui'ita c non è difficile preve¬ 
dere che c.ssa imporrà altre di¬ 
scussioni ed altre decisioni. 


parando una nota formale per lì Gki- 
verno italiano n«<la qua!e dichiare¬ 
ranno in sostanza che Washington ri¬ 
tiene impossibile finanche continuare 
1 negoziati data la posizione italiana ». 


Verso la chiusura 
delle case di tolleranza? 

La 1. Commiosione del'Senato ha 
approvato ieri alfunanimità < in 
linea di principio» l'abolizione del¬ 
le case di tolleranza. La decisione 
è stata presa in seguito alla reda¬ 
zione del senatore d. c. Boggiano- 
Pico sul progetto di legge presen¬ 
tato a suo tempo a questo propo¬ 
sito dalla senatrice Lina Meriin. 
Oltre alla sua relazione, il sen. 
Boggiano-Pico ha presentato altre¬ 
sì un proprio progetto di legge che 
emenda in molti punti, quello ded- 
la sen. Merlin, soprattutto per 
quanto riguarda i centri di con¬ 
trollo sanitario. 


leggono I paesi marshaUizzatì dal¬ 
la invasione dei prodotti finiti ame¬ 
ricani. E gli ambienti finanziari di 
Londra di fronte a questa pressio¬ 
ne ritengono che la svalutazione 
della sterdina non potrà esseic 
ritardata ancora a lungo. 

Tale situazione è stata denuncia¬ 
ta dal partito comunista inglese il 
quale ha chiarito con esattezza i 
termini della controversia in una 
risoluzione pubblicata oggi. In ta¬ 
le dichiarazione si afferma che il 
dissidio manifestatosi in questi 
giorni all’OECE è la conseguenza 
della depressione economica che si 
Età manifestando attualmente negli 
Stati Uniti e in tutti i paesi capi¬ 
talistici e del conseguente inasprir¬ 
si o'ella lotta per 1 mercati mon¬ 
diali. « In queste condizioni — pro¬ 
segue la dichiarazione — gli Stati 
Uniti non solo intensificheranno 
la propria concorrenza sul merca¬ 
to capitalistico ma faranno ancora 
maggiore uso del piano Marshall 
per sbarazzarsi della loro sovra- 
produzione, impedendo alle nazio.ni 
ad esso aderenti di stipulare trat¬ 
tati commerciali con altri paesi ». 
Di-Jronte a questa pressione l’In¬ 
ghilterra si troverà a difendersi in 
una posizione ulteriormente inde¬ 
bolita per il fallimento dei tenta¬ 
tivi di risolvere la crisi britannica 
continuando nella politica imperia¬ 
lista- Il Partito comunista chiede 
quindi il mutamento ai questa po¬ 
litica e cioè oltre a provvedimenti 
di carattere interno, la riduzione 
delle spese di armamento e soprat¬ 
tutto l’immediata conclusione di 
accordi commerciali di vasta por¬ 
tata «con l’Unione Sovietica e 1 
Paesi di democrazia popolare. 

Dai drammatici sviluppi che ha 
assunto la crisi dell'OECE negli 
ultimi giorni, due sono le conside¬ 
razioni politiche che a Parigi tro¬ 
vano maggiore credito; la prima di 
esse, la più evidente, quella che 
l’autorevole « Le Mónde » ' non el 
stanca di ripetere, è che il Piano 
Marshall è in crisi, e col Piano 
Marshall è in crisi non solo una 
struttura economica ma anche una 
struttura politica. La seconda con¬ 
siderazione. quella che si affaccia 
con maggiore timidezza negli am¬ 
bienti governativi dei paesi mar- 
shallizzati ma che non per questo 
è meno vera, è che si va determi¬ 
nando. in seno al fronte deU’OECE, 
uno schieramento ben preciso in 
cui da una parte figurano gli Stati 
Uniti e qualche loro alleato (tra 
cui i apparso in primo piano il 
Belgio) e dall’altra figura l'Inghil¬ 
terra ed una buona parte dei di¬ 
ciannove. 

A Parigi queste considerazioni 
sono fatte in sordina: eppure è 


proprio nella capitale francese che 
si stanno manifstando in questo 
momento, superato il dibattilo squi¬ 
sitamente economico, le maggiori 
resistenze po.itichc: il terreno que¬ 
sta volta è quello de! Patto Atlan¬ 
tico. 

Secondo informazioni degne di 
fede la Francia, alla vigilia del a 
discussione su questo argomento al 
Senato americano, avrebbe infor¬ 
mato il Dipartimento di Stato di 
avere intenzione di differire la 
presentazione al Parlamento del 
progetto di legge per la ratifica del 
Patto se gli Stati Uniti non da¬ 
ranno alia Francia sufficienti ga¬ 
ranzie di poter assicurare la difesa 
del territorio francese. 

Evidentemente questa non è una 
opposizione ispirata da un elemen¬ 
to di critica al Patto Atlantico co¬ 
me patto di di guerra; ma è impor¬ 
tante rilevare che per far valere 
le proprie ragioni ta Francia « mi¬ 
naccia » qualcosa e non * promet¬ 
te » qualcosa. 

LUIGI CAVALLO 


NELLA GIORNATA DI OGGI SI AVRA’ LA SENTENZA 

DicioHo annidi carcere 

chiesti dall'Accusa per il Pollante 

L^arringa del compagno Berlingierì - Il gesto criminale del 
sicario poteva scatenare la guerra civile, aiferma il P. G. 


11 Pubblico Ministero, al termine 
della sua requisitoria, ha chiesto 
ieri che rattcntatore del compagno 
Paimiro Togliatti sia condannato a 
18 anni e 6 mesi di carcere, 6 me.si 
di arresto e 3 anni di libertà vi¬ 
gilata. 

Antonio Fallante ha ascoltato la 
richiesta muto nel fondo della sua 
gabbia. 

L’udienza è cominciata alle IO in 
punto in un’aula enormemente af¬ 
follata ed attenta. 

E’ stata subito iniziala la lettu¬ 
ra delle deposizioni dei testimoni 
che ieri l’altro erano assenti: il 
compagno La Rocca, che condusse 
le prime indagini oirmterno del¬ 
la Camera, l’on. Tiornaturi che ri¬ 
lasciò aH’assassmo il biglietto d’in¬ 
gresso, ed un amico di Fallante il 
quale ebbe a dichiarare che la pi- 
.stola fu comprata dal sicario pa¬ 
recchio tempo prima del 14 luglio. 
L’imputato, invitato a confermare 
la deposizione del suo amico Mes¬ 
sina, conferma che già da alcuni 
mesi egli si era procurato la pi¬ 
stola. La circostanza è ' assai im¬ 
portante, e di essa si varrà succes¬ 
sivamente il P.M. per d'.moslrare 
la lunga preparazione del delitto. 

Viene quindi data lettura delle 
perizie del prof. Valdoni che co¬ 


stituiscono il riassunto di quei bol¬ 
lettini medici che noi leggemmo 
ora per ora... stampati sui gior¬ 
nali in quelle tragiche giornate che 
seguirono il 14 luglio. Da essi ri¬ 
sulta come per cinque giorni il 
compagno Togliatti abbia lottato 
contro la morte giacché, come dirà 
poi il Pubblico Ministero, le pal¬ 
lottole erano in perfetta pfficien- 
za, e si deve alla perizia di valo¬ 
rosi scienziati italiani cd alla tem¬ 
pestività dcirintervento se il com¬ 
pagno Togliatti è ancora oggi alla 
lesta della classe operaia italiana. 

Esaurita questa parte del dibat¬ 
timento si leva a parlare il com¬ 
pagno Berlingieri, primo difenso¬ 
re dì Parte Civile: una arringa 
breve, tutta costruita su uno sche¬ 
letro preciso che esamina punto 
per punto le responsabilità dcl- 
l'imputato e dimostra come al vile 
sicario non debbano essere con¬ 
cesse attenuanti particolari. 

« La causa è chiara — inizia il 
compagno Berlingieri —. Si tratta 
di puntualizzare alcune circostan¬ 
ze. E dirò subito che la Parte Ci¬ 
vile ha una sola istanza da porre: 
che costui paghi il suo delitto ». 

Il compagno Berlingieri dimo- 
stna quindi Tesùstenza della prc 
meditazione: Fallante comprò l’ar- 


i TERZA GIORN ATA AL CONGRESS O DI MILANO 

Un grande sindacalo americano 
si dic hiara solidale con la F.S.M, 

Le conclusioni di Saillant sul primo punto allordine del giorno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO. 1. — Alla fine della se¬ 
duta di stamane del Congres.'io Sin¬ 
dacale Mondiale, il francese Kay- 
naud ha annunciato ai congressi¬ 
sti a nome della commissione per 
la verifica poteri da lui presiedu¬ 
ta. La cifra complessiva dei lavo¬ 
ratori aderenti alla Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale: 71 milioni 380 
mila € 890. 

Sono 1 lavoratori di 42 Paesi che 
hanno inviato al congresso 240 de¬ 
legati o che non ne hanno potuto 
inviare nessuno perchè impediti dai 
loro governi attraverso periccuzio- 
ni che arrivano fino al carcere (co- 
m’è il caso dell'India) oppure al¬ 
l'assassinio 

L'annuncio delia cifra degli ade¬ 
renti alla FSM ha costituito l’episo¬ 
dio saliente della si^luta odierna, 
insieme alla relazione con cui Sail¬ 
lant ha concluso la discussione sul 
primo punto all’ordine del giorno. 


In essa appunto Saillant, facendo 
eco airappìauso entusiastico che 
nella seduta mattutina aveva ac¬ 
collo l’annuncio, ha rilevato come 
ia cifra dei 71.580.000 aderenti di¬ 
mostri puramente e semplicemente 
che dopo la scissione del gennaio 
scorso la FSM non ha fatto che 
marciare in avanti. 

E se a questa cifra aggiungiamo 
— come abbiamo diritto di aggiun¬ 
gere — j llavoralori che evengo in¬ 
viato messaggi da tutto il mondo 
ai Con.gresso o avendo mandato ad¬ 
dii Ittura dei delegati :n qualnà di 
osservatori (ce ne sono 23 al (iion- 
gresso) dimostrano di essere fede¬ 
li alla FSM. ecco che appare chia¬ 
ro che la Federazione è veramente 
mondiale e ha il diritto di rappre¬ 
sentare le forze unite dei lavoratori 
di tutto il mondo. 

Di messaggi al Congresso ne sono 
arrivati decine e decine, ma ne sono 
stati Ietti solo due, i più significa- 


LA LUNGA E DURA SECONDA TAPPA DEL " GIRO DI FRANCIA 


rr 


Il belg a Lambretch vince a Br uxelles 

Il vincitore conquista la maglia gialla • Magnifica gara di Ausenda, in fuga per parecchi 
chilometri^ e di Mario Ricci - Bartali e Coppi a 5^41'^ dal primo nella classifica generale 


Colloqui italo-americani 
per le tariffe do panafi 

Sono giunti a Roma I membri dei- 
delegazione americana alta co.nfe- 
renza per gli accordi doganali di An- 
necy. per avere del colloqui col (3o- 
vcrno sull'atteggiamento dell'Iiaìia 
Come è noto recentemente l'autore¬ 
vole « New York Times » ha afferma- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BRUXELLES, I. — Corsa lunga 
e dura, di fuoco, per l’ardore con 
cui è stata combattuta, ed una ma¬ 
gnifica prestazione di Lambretch, 
primo arrivato c primo in classi¬ 
fica. 

Con, il Belgio ha conquistato la 
maglie gialla a Bruxelles, cuore del 
paese. Formidabile, è stato Lam¬ 
bretch: ha Veleganza del levriero, 
t( cuore del leone, la forza di un 
bue. Un bel corridore, un grande 
corridore! La maglia gialla gli sta 
bene. Degno di lui Mùrinelli, e bra¬ 
vi Tetsseire, Ockers e Jomaux. Bra¬ 
vissimo, poi, il nostro Mario Ricci. 

Ricci si è trovato nella bagar¬ 
re •. ha avuto una crisi per la gran 
sete e si è fermato a bere in un bor. 
Ha poi ripreso a correre veloce co¬ 
me un lampo. Dopo l'arrivo. Ricci 
mi ha detto: ^ E* bastato un bic¬ 
chiere di birra per ridarmi forza, 
lo e Kint. nel finale, "stracciava¬ 
mo ” lutfi 

E — non dimentichiamolo — c’è 
da dire bravo ad Ausenda. La sua 
fuga, troppo lunga perchè potesse 


qualche cosa di più profondo. C'c 
lii cri«ì di un sistema che poggia 
sulla rottura dcR'Europa in due 
c fa della zona occidentale una ca¬ 
mera di sfogo della zavorra ame¬ 
ricana: in questa camera ai comin¬ 
cia ad asfissiare c i iTcvin, i Cripps 
ccc-, i quali per anni si sono cro¬ 
giolati neiranticomunismo c acce¬ 
cati daH’odio verso l'URSS hanno 
accettato ogni condizione statuni¬ 
tense, sentono che se vogliono sal¬ 
varsi debbono trovare una via di 
ti.scita. 

Il piano Marshall è fallito, ha 


mento i Bevin c ì Cripps. E, presi 
da una parie dalla crisi che incal¬ 
za c dairaltra da questa ■ ribellio¬ 
ne. gli stessi finanzieri americani 
sono costretti ad ammetterlo e a 
sollecitane l’imbocco di Ma nuo¬ 
va strada. '• ' ' ‘ 


1$’ cbiasn dal compromeiso c’è| C^uesta nuova atrada, la et 


pii 

< . 


I etu^ispcrif 


deH’unità. delle riprese di rap¬ 
porti deH’oocidcnfe con l’oriente, 
questa strada che sola può ripor-i 
tare l'equilibrio neH'Éuropa 'è 
aperta. 

L’faa aperta la politica delFURSS. 
l'ha aperta a Parigi Viscinski. la 
hanno aperta i popoli che si sono| 
battuti per la pace, per la convi-j 
venza pacifica di tutti i pa<»ì. 

Questa strada basta imboccarla. 

Comprenderanno la lezione del- 
rOECE lutti i governi? La com¬ 
prenderanno al di là del compro¬ 
messo sui diritti di tiraggio? 

La crisi incalza rAmerica e VEu- 
mpa. E sarà rovina per chi non 
avrà voluto guardare alla realtà, 
per chi avrà ripmto la propria 
sicurezza su un sistema in falli¬ 
mento che serve ormai soltanto da 
esile mascheratnrn alla guerra del 
dollaro. Chi avrà tardato pagherà 
e per rAmerica e per ringailterra. 
Ma quando lo capirà De (?n- 
LVCIANO BASCA 


avere fortuna, ha scatenata la • ba¬ 
garre 

E Bartali e Coppi? Sono stati alla 
finestra a guardare. Per loro il 
> Tour m coìììincia a Pau... 

Ritorniamo a Reims per seguire 
la corsa, Reims è bella, la sua Cat¬ 
tedrale è magnifica. Anche Reims 
ha ancora addosso le ferite della 
guerra. I nazisti hanno lasciata il 
segno della loro barbarie dapper¬ 
tutto: vicino ai campi di grano vi 
sono qua e là dei rettangoli di 
morte. Cimiteri di guerra, con le 
loro piccole croci, tutti uguali. So¬ 
no tanti i cimiteri di guerra nella 
Marna e nelle Ardenne: vecchi 
nuovi. 

A Reims si vende lo champagne 
«ulte bancarelle delle piazze, cosi 
come a Genova, a Sottoripa, si fa 
col pesce. Direte: costerà una scioc¬ 
chezza lo champagne, a Rcims. Mica 
cero: 300-750 franchi, che sono, al- 
l'tncirca, S7S-II25 lire! Lo champa¬ 
gne lo dònno le vigne basse e robu¬ 
ste che si perdono alla vista,del¬ 
l'occhio nelle campagne. 

I pronostici dei corridori 

A Reims si vendono anche pizzi 
di gran pregio, fatti con filo di Imo. 
Questi pizzi li vendono giovani don¬ 
ne vestite di nero, che per cappello 
portano il prodotto del proprio la¬ 
voro: il pirzo. 

Ieri ho fatto una piccola inchie¬ 
sta fra i giornalisti per sapere chi 
mneerà il « Tour ». La risposta la 
sapete: Coppi. Oggi la stessa pic¬ 
cola inchiesta facciamola fra i cor¬ 
ridori. 

Vi avverto subito che le risposte 
dei corridori sono poco serie. Bo- 
bet dice che vincerà Ktni perchè 
è giovane; Schotte dice Bartali o 
Robic, oppure Coppi o Bartali; Jm- 
panis dice Van Steenbergen; Lam¬ 
bretch dice Jmpanis; Manin dice 
Thietard, perchè per •papà Thie- 
tard > il > Tour » è una questione 
di prestigio nazìondle. 

Teissetre dice che cinquanta cor¬ 
ridori (pot ci ripensa e dice-venti) 
possono vìncere. Lucien Lazarid^ 
dice Apo Lazaridis, ed Apo iMzari- 
dis dice Lucien Laznridès fè il san- 
gue che perla!); Robic dice Lapo- 
bie; Coppi dice firambiUa * ltey»'A 
campione di Francia, dice Copft. 
\No% c’é dm tirar /nari molto 


dalle dichiarazioni dei corridori, 
sr-mpre cosi, tutti eguali. Non per¬ 
diamoci in chiacchiere, c'è il --Tour» 
che ci aspetta, il - Tour., che oggi 
lascia a casa Capo e Kemp, giunti 
a Reims fuori tempo massimo. 
Quindi 118 al via per Bruxelles. 

Ore nove; si parte 

Grcsie feste fa Reims al - Tour m- 
SI regala champagne a cassette. Pe- 
verclli, che è un tipo allegro, mi 
dice: - Non ci vorranno mica ubria¬ 
care. vero? -. 

Sono te nove: si parte. Che inten¬ 
zioni ha oggi il - Tour,? Tastiamo- 
*lgli il polso: c tranquillo e batte re¬ 
golare per 40 km.; tutti in gruppo, 
a 33 all ora. Solo uno strappo: dt 
Rossello. Dolhats e Callens a Pont 
Faverger. 

Caratteristico; ancora la guerra, 
Rethel è piena di macerie. Colpi 
di clacson, urlio di sirene; che sue- 
sede? Un altro strappo di Pasquini, 
Ricci, Cerami e Duponi,- 150 metri 
sul gruppo. Dura solo qualche cnt- 
lomeiro. .Ma Ricci e Pasqumi si ri¬ 
fanno subito dopo: ed è Apo Laza- 
ridès che si scomodo per riacciuf¬ 
farli. Fuoco di paglia. 

E la corsa prosegue. <7è una sca¬ 
ramuccia a Jandun, La ragione? 
Ventimila /ranchi di un premio a 
tiaguardo che Forimi vince. Come 
Buda e Pest sono tagliate m mezzo 
dal Danubio, la Mosa spacca a me¬ 
tà Mezièrres e CTmrleville, città coi 
ponti ancora di legno e coi tetti 
aguzzi quasi come % campanili del¬ 
le nostre chiese di campagna. ’ 

Aaaenda se ne va 


E.'-v froda é sempre ir 
a rimpiattino 


in piano: il 
sotV .fca a rimpiattino con grossi 
barn, idi nuvole bianche. Ed ecco 
le Ardenne: cespugli di nocciole, e 
boschi verdi come il colore della 
bandiera d'Italia. 

Ecco lo ChevaL Appena fuori di 
Charleville, Ausenda dà un'occhia¬ 
ta al gruppo, si alza svi pedali e se 
ne va, deciso. Bruxelles i lontana 
135 chilometri: non i troppo presto 
per tentare la fuga? Comunque bra¬ 
vo Ausenda: dài eotto! Dietro il 
-cadetto, d’Italia si butta poi De 
Mulder, che si è steccato dal grup- 
pa> aMpra trmqucUa. Ausenda tira 
Bs aealni.* la aaa ps in l a ta d 
a V 


Cronometro alla mano: a Revin, 
Ausenda ha 40" di vantaggio su De 

ATTILIO CAMOKIANO 
(Continua in «.a pas- t.a colonna) 


L’ordine di arrivo 

1) L.A.>mRETCH Roger (Belgioi in 
ore 8.37’58". alla media di km. 31 801 
labb. un minuto); 2) Marinelli (lle- 
dc-France) a 30 metri (abb. 0'3a’’); 
3) Telssclre a l'IS’’; 4) Kint a l’19”; 
5) Ricci Id.; 6) Ocker* a 153”: 7) Jo- 
mauv a 2'42”; 8) Taasin • a 2’45’’; 
9) Kubler a 3’17”: 10) • Bartali; 
11) Coppi; 12) Rcbic; 13) Pedronl. 

Gli altri Italiani seguono; 21) Srlar- 
dls a 3'45”. 30) B'egionl. Mago!, Mar¬ 
tini, Milano a 3'4ò'‘; 62) Ausenda 

La classifica generale 

1) LA.MBR£TCH in ore 13,5r22 ’ 
2) Marinelli a l’17”: 3) Jomaux m 
3’12 "; 4) DujsauU a 3'30; 5) TeLsseire 
a 3'40’*; 6) Ricci a 3’43''; 7) Tassin 
a 3 57''- 8) Ockers a 5’04'’; 9) Ro- 
blc. Id.: JO) Mollneris a 5'05”; 11) Ku¬ 
bler. BarlalL Coppi, ecc. a 5’4r’. _ 

Glt altri Italiani seguono ; a «"OS" 
BtagfonL Magni e .Martini; a S’4«’ 
Sciardis: a 12-32 " Milana; « 17 06” 
Pedronl. ecc 


tivi: Il primo è della Federazione 
Internazionale delle pellicce e del 
CUOIO (Stati Uniti e Canada) ade¬ 
rente al CIO. Il secondo viene dal 
Presidente dell'* Unitpd Office and 
Professional Worker of America 
pure aderente al CIO. «Deploria¬ 
mo vivamente — dice il primo fra 
l'altro — la mancanza di compren¬ 
sione del CIO a della AFL nei ri¬ 
guardi dei cambiamenti fondamen¬ 
tali uel mondo e del ruolo del mo¬ 
vimento sindacale e delle nuove 
democrazie. Il popolo americano 
condivide il vostro grande deside¬ 
rio di pace e non sostiene il patto 
.atlantico, fonte di guerra, il piano 
Marshall, la dottrina di Truman. 
La campagna di calunnie contro la 
F.S.M. e le nuove democrazie non 
riesce a mascherare l’azione della 
burocrazia operaia e la tattica scis¬ 
sionista che aiuta la reazione fa.sct- 
sta, danneggia i lavoratori c non 
rappresenta i sentimenti della clas¬ 
se operaia americana «. 

Saillant ha risposto nella .*ua re¬ 
lazione conclusiva ad alcuno fra le 
più importanti questioni sollevate 
dagli interventi. Egli, ha annuncia¬ 
to. che uno dei cinque sindacalisti 
dciriran condannati a morte dal 
governo è riuscito a porsi in salvo 
ed ha telegrafato proprio stamatti¬ 
na da Varsavia (entusiastici ap¬ 
plausi del l’assemblea) ed ha riser¬ 
vato una notev'ole parte del .suo in- 
te.'^'enlo per l ispondcre a Jarblum, 
delegato dello stato di Israele, la 
cui affermazione unitaria aveva 
sollevato ieri tanto interesse. 

Jarblum aveva insistito fra l'al¬ 
tro suH'opportunità di addivenire a 
eventuali nuovi compromessi pur di 
ricostituire runità completa, Sail¬ 
lant. dopo aver dichiarato che tut¬ 
ti 1 sindacalisti socialdemocratici 
farebbero bene ad ascoltare gli am¬ 
monimenti di Jarblum, gli ha fatto 
rilevare come siano stati proprio 
gli scissionisti Deakin. Carcy e 
compagnia a provocare il fatto ir¬ 
rimediabile. mentre mai da parte 
degli altri dirigenti della FSM si 
era manifestato il minimo settari¬ 
smo. De! resto che il settarismo sia 
una prerogativa dei socialdemocra¬ 
tici è dimostrato dal fatto che gli 
scissionisti belgi hanno minaccia- 
ito proprio in questi giorni d: espul- 
! sione i sindacalisti venuti in quali¬ 
tà di osservatori al congresso 

Una cosa simile non è mai stata 
fatta da una federazione sindacale 
della F.S.M. «Canini. Pastore e Par- 
ri — ha citato come esempio .Sail¬ 
lant — parile inarono alla confe¬ 
renza scissionista sul piano Mar¬ 
shall contrariamente alle direttivi 
della CGIL, eppure non furono nè 
SAVERIO TLTINO 
(Coatlnva la 4.a pag. T.a coloaaa) 


Il dito neirocchio 


Il fesso dell’anno 

Nel numero di venerdì I. luglio 
del Giornale d'Italia, colonna 8 e », 
Santi Savarino tra fulmini e paro- 
tacce. ci sfidò a confutare sacri testi 
alla mano, quetta accusa ; * Per i 
comunisti il Parlamento è un campo 
di manovra, un’arma e un mezzo per 
disgregare e distruggere, dolVinter- 
no la società cosidetta borghese ». 
Gli abbiamo risposto che non vi era 
affatto bisogno di sacri testi, che 
eravamo prontissimi a sottoscrivere 
la sua affermazione e che lo ringra¬ 
ziavamo per la perfetta patente di 
legalitarismo e di stretta osservanza 
al metodo parlamentare che egli ci 
rilasciava, ^ 

Messo nel sacco con le sue stesse 
paròle, Sax>arino è rimasto a bocca 
in aria senza saper ribattere con un 
solo argomento. Prima figura ta 
babbeo. 

Non gli è bastato sj ftf ^ G K s a . M, in- 
afstendo a k non coRoNf egegmerv le 
è passato e Resi 
accusa; dW # 


tneninpf. 

terribile 


piaudito e avallato la secessione det- 
l’Aventino (ma allora ero un anti¬ 
fascista?) e che fui tra i fascisti che 
sputarono sulla faccia del suo Au¬ 
gusto Turati (ma allora ero un fa¬ 
scista?) Consultati i dati anagrafici, 
risulta che al tempo della secessione 
dell'Avcn'.ino io contavo nove anni 
e tre mesi;'dell Avgntino conoscevo 
a malapena la storia di Menenio 
Apn'ppa, occupata com'ero a giocare 
perdutamente a bottonella. Al tempo 
della Itquidaziifhe di Augusto Tu¬ 
rati, toccavo l’età felice di «juattor- 
dici anni e alio passione della botto- 
netta av'rvo eostiluilo l'altra non me¬ 
no imperiosa dei gioco a poKetto. 
Anche se dpessi potuto sputare su 
Auoustq^ Turati, me ne sarebbe os- 
solutamenle mancata la voglia e il 
tempo. ’ 

Dùisque. seconda figura da babbee 
del sigi^T Santi Savarino. Credo di 
ire di fazioeità, ae, dopo la 
la seconda prona, affermo 
' Mmvarino e’i meritato de 
e Ni fesso delVanno. 
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ma infame alcuni mesi prima del 
14 luglio e la esistenza della vo¬ 
lontà omicida: Fallante sparò ' un 
colpo, poi altri colpi e l’ultimo 
quando il compagno Togliatti era 
già caduto. 

« La Difesa ci dirà che costui è 
un emotivo — seguita Berlingie- > 
n — .No! E’ tm cinico, nn cmico 
che fa quello che vuole, un mega¬ 
lomane che passa di partito in par¬ 
tito senza avere mai alcuna idea. 

La sua caratteristica c la ottusità 
sociale. E’ forse un mite — come 
vorrebbe far apparire la Difesa? 

Già, è un "mite’’ che spara, c che' 
s'arresta soltanto quando crede di 
aver ucciso ». 

I,a requisitoria del P. M. 

Il compagno Bcrlingiert seguita 
dimostrando perchè, con il Codice 
alla mano, si debba negare l'atte¬ 
nuante prevista per • i « motivi di 
particolare valore morale c socia¬ 
le ». « Signori della Corte — egli 
dice infine — se noi doveste con¬ 
cedere questa attenuante uorrebbe 
dire che ognuno di voi sarebbe di¬ 
sposto a fare quel che ha fatto Fal¬ 
lante, giacché quei motivi, nella 
definizione del Codice, vanno in¬ 
quadrati nella esistenza di una 
istanza universale ». ■ ■ < 

La forte arringa del compagno 
Berlingieri si conclude ■ con una 
analisi della viltà del sicario che 
sparò alle spalle del compagno To¬ 
gliatti. « Ed egli è vile ancora una 
volta quando tento di far credere 
che sparò alle spalle perchè la pi¬ 
stola gli era rimasta impigliata nei 
pantaloni: non è vero! Egli conser¬ 
vava da parecchio tempo l’arma, 
la conosceva nei tuoi più minuti 
particolari *. 

E conclude: «Signori della Corte 
esiterete voi davanti al castigo che 
dovrete infliggergli? Ricordate: An¬ 
tonio Pattante non ha esitato nel 
compiere il suo delitto*. 

Dopo un breve intervallo è la 
volta del dr. Dandolo. Il Pubblico 
Ministero è un vecchio magistra¬ 
to daU’ar'm bonaria del padre di 
famiglia. La sua requisitoria è stata 
breve ma ricchissima di sottili in¬ 
confutabili argomentazioni giuridi¬ 
che e spesso calda di toni profon- • 
damente umani, seppure limitRta ad 
uno solo degli aspetti delle respon¬ 
sabilità di Fallante e del suol com¬ 
plici ed istigatori. 

■ Il mio compito — egli dice —» 
è molto facile: io penso che Anto¬ 
nio Fallante debba ormai conside¬ 
rarsi schiacciato dalle accuse che 
si accumulano contro di lui. Si de¬ 
ve forse dubitare della sua volon¬ 
tà omicida? Ma non ha forse egli 
dello: ’’ Sparai per uccidere l’on. 
Togliatti?’’. Si deve forse dubitare 
della viltà del suo gesto? Noi abbia¬ 
mo In testimonianza dell'on. Leonil¬ 
de Jota, la più chiara, la più lucida 
delle testimonianze. Ella che ieri 
è venuta a - deporre ci ha detto 
esattamente quel che disse nel suo 
interrogatorio al Policlinico, subi¬ 
to dopo rallentalo: "Vidi l’atten¬ 
tatore sparare il quarto colpo men¬ 
tre l’on. Togliatti s'era abbattuto 
ed io mi sforzavo di prestargli soc¬ 
corso ’’ ». 

Hessuma aÈttnaùnte 

Il Pubblico Ministero ' espone 
quindi i motivi giuridici per cut 
ad Antonio Fallante devono esse¬ 
re negate le attenuanti, in modo 
particolare quella che si riferisce 
al « delitto polìtico ». ed esibisce, 
ad un certo punto, una lettera ano¬ 
nima diretta a Pallente in cui <i 
esalta il suo gesto criminale. La 
lettera è firmata « 45 milioni di ita¬ 
liani ». * Ma allora signori - della 
Corte — esclama il Pubblico Mi¬ 
nistero — ci siamo anche noi? Ci 
toi^o anch’io ad esaltare il gesto 
omicida dt Fallante? La verità, si¬ 
gnori, è che Antonio Fallante ha 
tcntoto di uccidere perché voleva 
uscire dalla mediocrità nella qua¬ 
le la sua stessa incapacità a per¬ 
correre la strada della rettitudine 
lo aveva relegato. E vi è uscito . 
attraverso un delitto che avrebbe 
potuto avere conseguenze incaico- • 
labili. Costui assume di aver ten¬ 
tato di uccidere Fon. Togliatti "per 
evitare la guerra civile in Italia ", 

Ma — incalza con forza il dr. Dan¬ 
dolo — parliamoci chiaro, signori 
della Corte e tutti voi che mi ascol¬ 
tate. Parliamoci chiaro e doman¬ 
diamoci: E se Togliatti fosse mor¬ 
to? C7ii avrebbe provocato ta guer- . 
ra civile? Antonio Fallante tenta 
di far credere che egli agi ” sot¬ 
to la bandiera della Patria Ma, 
o signori, quanta merce avariata . 
si tenta di far passare per buona 
sotto questa benedetto bandiera? 

La verità è che Fallante non ha 
ne.ssiina bandiera, non ha mai avu¬ 
to nessuna bandiera. Ed è per que¬ 
sto che io. rappresentante delta 
Pubblica Accusa, chiedo che egli 
sia condannato a ti anni e 8 mesi 
di carcere, 6 mesi di arresto e tre 
anni di libertà vigilata ». 

Una lunga pausa cade nellkiula 
dopo le parole del Pubblico Mini- - 
stero. Istintivamente, dà ogni par- 
'e, gli occhi del pubblico' ti volgo¬ 
no verso la gabbia dell’imputato. 

Là in fondo vi è un uomo che non 
può nascondere più nulla della sua 
vita, che non può incannare nè 
truffare più nessuno. 

Uno dei difeneori, l’avv. Har- 
ras, ha cerca.to di'conteotare resi¬ 
stenza del falso in scrittura priva¬ 
ta da addebiUre a Pillante per la / 
falsificazione della tetterà della Se- . 
greteria della sua Facoltà aH’Uni- - 
vèrsitA di Catania. E cosi l'uftienz^ 
Tien tolta. Stamani il processo ri¬ 
prende alle 8,30. Parlerà U com¬ 
pagno Fausto Cullo, subito dopo il 
difensore Bucclante e, . infine, sì 
avrà la sentenza. . * ' 
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Sabato 2 luglio 1949 


I BAMBINI BISOBNO^SI 
aspettano che H Prefetto 


Crònaca dì Róma 


si decida a dare 
i soldi per le colonie 


TRE PROBLEMI ANCORA DA’ RISOLVERE 


Colonlei case e acqua 

I Consiglio Comunale 


Barracano e i numeri 
alle Coop» edilizie 


a lotto • tacituasioni 
Anche il Salario a secco 


La discussione di Ieri sera al Con 
sigilo Comunale, sia In sede di appro 
vazlone di detlberaalone, sia in sede 
di discussione di bilancio, può dirsi 
• conclusa con tre punti Interrogativi 
suiroperato della Giunta. Punti lnter> 
rogativi, al quali si può ptò facilmen‘^ 
te rispondere con un «niente» che con 
riconoscimento dell'azione della Giun 
ta per i tre fondamentali problenti 
trattati; colonie i>€r l’Infanzia, ces¬ 
sioni di terreni a modico prezzo alle 
cooperative, e intervento deirAmml- 
nlstrazionc Comunale per risolvere il 
problema idrico cittadino. 

Sulla questione delle colonie estive 
elioteraplche si è discusso all’inizio 
della seduta, dopo che è stata data 
lettura della lettera inviata dal Con¬ 
siglieri D'Onofrlo e Marzi-Marchesi 
al Prefetto e al Ministero degli In 
temi per la sospensione d| una de 
liberazione sul trattamento economi' 
co del personale e della quale trat¬ 
tiamo in altra parte della cronaca, 
in sede di approvazione di una pro¬ 
posta di deliberazione per l’istituzio¬ 
ne di colonie elioteraplche diurne 
per ragazzi bisognosi e per la quale 
si chiedeva un accredito di 20 milioni 
Sulla questione si è avuto un luci¬ 
dissimo intervento del consigliere 
LAPICCIRELLA, che, pur dichiaran¬ 
dosi favorevole all'accredito e alla 
istituzione di colonie, ha fatto nota¬ 
re come il Consiglio finora non è 
stato mal informato dell’attività assi 
stcnzlalc all’infanzia sia per 11 corren¬ 
te che per lo scorso anno. Tutto que¬ 
sto genere di attività è avvolto in 
Una cortina d| mistero — ha detto 
l’oratore — mentre dovere della 
Giunta era informare il Consiglio 
della sua attività In questa branca 
di lavoro. L’assessore, signora BAR¬ 
RACANO ha tentato allora di ricor¬ 
rere ai ripari, citando una serie di 
cifre e di dati, che sembrano stare 
più in ciclo che in terra per la loro 
assurdità. La deliberazione dop o al 
cunl altri interventi (LIBOTTE, RO¬ 
DANO ecc), è stata approvata, ma 
suH’attività assistenziale del Comune 
è rimasto — come dicevamo — un 
punto Interrogativo. 

Secondo argomento trattato, sem¬ 
pre in sede di approvazione di dell 
licrazloni, è stato quello concernente 
le agevolazioni da concedere alle Coo¬ 
perative Edilizie, che costruiscono ca- 
ae di abitazione nella zona saldamen- 
to Ostiense. Su questo tema si è avu¬ 
ta la discussione più forte della se- 
rata e gli autorevoli interventi di 
SELVAGGI, LAPICCIRELLA, GI- 
GLlOTTl e degli stessi democristiani 
ANGBLlLLI e ALESSIO hanno svi¬ 
scerato completamente la questione, 
dimostrando che sia per ineRtclenza 
dcli’azlone della Giunta, sia per In 
tralci burocratici, sia per inframmet¬ 
tenza del Ministeri, la cessione di 
uree viene effettuata motto a rilento, 
Anche per questa attività dell’Ammi¬ 
nistrazione tutti gli intervenuti han 
no dovuto convenire che la Giunta 
non ha mai dato un rendiconto sla 
pure parziale del suo operato, per cui 
il Consiglio, riaffrontando nuovamen¬ 
te U problema delle concessioni epe- 
' ulali alle Cooperative, non poteva 
trarre alcun frutto dalle esperienze 
dello scorso anno. Unica esperienza in 
proposito, se mal. poteva essere l’esl- 
' to negativo delle vendite. La dellbe- 
' razione, anche per non intralciare 
maggiormente l'opera della Giunta, 
è stata approvata e cosi anche que- 
. sfanno 1 ciechi, grandi invalidi, mu- 
Ulatl <11 guerra delle prime 4 cate- 
. gorle usufruiranno di una riduzione 
' sul prezzo di stima del 70 '/•, come 
' usufruiranno di una riduzione del 
60 '/* le cooperative dei mutilati e in- 
, validi del lavoro e di guerra, i redu¬ 
ci ■ e partigiani e, su proposta del 
compagno SOTGIU quelle di artisti 
■j tplttori. scultori c architetti) che In- 
/ tendano costruire sul saldamente 
' Ostiense. Il 40 '/• di riduzione spette- 
: rà a tutte le altre cooperative. 

^ Terzo argomento toccato ieri sera 
' dal Consiglio, (questo in sede di dt- 
- Ecussione sul bilancio) è stato quello 
' concernente l'azione di difesa del 
. consumatori svolta dalla Giunta per 
'• li rifornimento idrico. Da Ieri anche 
il Salarlo è a secco > ' 

la proposito ha parlato 11 consiglle- 
, re MAZZONI (Blocco), che facendo 
' parte della Commissione per 1 Pub- 
’ blicl Servizi, ha trattato l’argomento 
con rara competenza, interessando vi¬ 
vamente consiglieri e Giunta per le 
sue saggle critiche e proposte. 

~ Anche per questo l’adone della 
Giunta è risultata completamente ne- 

f ativa ed anche da parte della mag- 
ioranza se n'è dovuto dare atto. Il 
resto della seduta è stata ordinaria 
amministrazione. 


ANCORA SCI COMUNALI 


Una lettera di D’Onofrìo 
e un olirà di Magnanini 


Continua Ti*issiina negli ambienti e*- 
I pitolini e nei Sindacato la polemica sul- 
I - le dichiarazioni fatte dui Prosindaco An- 
drcoii a proposito delle ritenute per la 
.. ormai annosa compensazione delle 12 mi- 
' la lire corrisposte ai dipendenti comu- 
; naii nell'oltobrc scorso, in questi gior¬ 
ni i pertenuta al àindacato Dipendenti 
■ L'omanali una lettera ' dell'e.x segretario 
del Sindacato, dott. Magnanini, che al¬ 
l'epoca delle tratlatire dirigerà razione 
dei capitolini, nella quale si conferma 
, che le dichiarazioni liel Prosindaco so* 

' no un nuovo faI«o come furono false le 
alfermazioni, fatte sempre dalParr. An- 
d reoli, tal disÌDtere<«amrnto del Sinda¬ 
cato perebi la 13 mcn<ililà fosse corri- 
, sposta per intero. La lettera termina con 
. raAsienrazione, da parte del dott. Ma- 
' gnanini di nna totale solidarietà con il 
' ^indacato per qnalsiasi azione si in¬ 
tendesse condarre per Posserrasra dei 
peri, patti, raggianti n conclnsione dello 
Sciopero. 

Intanto, come abbiamo n'à annanciato, 
i eonsiglieri D'Onofrio e Marzi-Marche«i, 
hanno inviato nna lettera al Prefetto, 
al -Xlinistro dell'Interno e, per conoscen¬ 
za. al Consiglio Comunale, nella quale sì 
chiede ebe la drliberaiione presa dal 
Cnnsigtio per la revisione del trattaraen. 
to economico dei dipendenti capitolini 
venga sospesa e rimandata aH'esame del 
Consiglio 5tes«o. La so«pen«ione è mo¬ 
tivata dal (atto che la Gìnata con abile 
t'Inzia inserì nella deliberazione di rtvi- 
l'one un rapoverso. nel quale «i diceva 
che il reenpero delPanticipo concesso con 
deìibetazione della Cinnta Mnnicipalc del 
$ ottobre (le 12 mila lireD sarà effettuato 
mediante 24 ritenute mensili ugnali, a 
de.-orrerc dal I. luglio 1444. 

Tale capoverso, che era stalo insrriio 
in modo poco visibile nei vari articoli 
della deliberazione, sfngcl airaltenrione 
dei rari consiglieri. Nè la Cipata riten¬ 
ne oppoTtnno avvertire ] consiglieri di 

■itffKinittttttti 


questo inserto, che modificava totalmen¬ 
te la deliberazione del 5 ottobre, e che 
per la legge Comunale e Provinciale do¬ 
veva essere invece reso nolo. 

Inoltre ['ordine del giorno nel quale 
era inclusa la deliberazione non doveva 
venir discussa in quella seduta e fu con. 
segnalo ai consiglieri solo la sera prece¬ 
dente la riunione del Consìglio, poiché 
ogni ordine de] giorno deve venir con- 
egnatu almeno 3 giorni prima. 


Prorogate al 15 
le vaccinazioni 


L’Ufficio d’igiene e Sanità comuni¬ 
ca che la chiusura del Centri di Vac¬ 
cinazione, appositamente attrezzati 
per la sessione straordinaria, è proro¬ 
gata al 15 luglio. A partire da tale 
data funzioneranno, come di consue¬ 
to, 1 Centri permanenti siti in Piazza 
Vittorio, n. 110; Circonvallazione 
Trionfale, 17; Piazza S. Egidio n. 1-A; 
Via Monte Tesoro (Montceacro) n. 2. 


MOLTA ACQPA 
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... nelle pompe del Vigili del fuoco dal lontano 1850, anno in cui /« 
eflettuata la prima dotazione di questi mezzi aulincendi. trainati da 
cavalli. Le pompe erano a vapore. Altra acqua ne è passata anche dal 
1912, quando fecero la loro apparizione le auto-pompe, traballanti, con 
a guida esterna» e campana. Come sono attrezzati ora i pompieri tutti 
potranno vedere domani pomeriggio alle 18,30 in Piazza di Siena nel 
corso dello spettacolo organizzato in collaborazione col Sindacato Cro¬ 
nisti. L’esipuita del prezzo dei biglietti (IOq lire) permetterà a tutti di 
assistere alle brillanti e pericolose esercitazioni del Vigili, dal salvataggio 
a nuoto alle acrobazie su scale italiane controventate, dalla salita sul 
a castello » con le scale a ganci ai salti nel vuoto, all'incendio dei castello, 
ccc. Precederà la premiazione dei valorosi Vigili De Angelis (medaglia 
d'argento). Falcioni, Dante e Carlo Ghllardi. Proietti. Romano, raggi, 
Carosi, Ciotola e Maslrojaco (medaglie di bromo) 


AD UN MESE DALL’INIZIO 


La ballaqlia deQli edili 

si accentua in oqni cantiere 


La visita degli artisti > Domani assemblea 
all’Esperia - Giovedì comizio al Colosseo 


Da circa un mese dura ormai la 
lotta del lavoratori edili, malgrado te 
pressioni padronali i lavoratori non 
si sono lasciati intimidire e prose¬ 
guono nella agitazione intrapretia. 

Come già co.-nunioato, la Camera 
del Lavoro, unitamente al Sindacato 
Pittori e Scultori e ai Sindacato Edl- 
il ha organizzato per oggi alle 12 
una visita di artisti ad alcuni can¬ 
tieri. » 

Tale iniziativa va posta in rela¬ 
zione alla vasta azione di solidarietà 
attiva fra lavoratori, operai ed intel¬ 
lettuali che la camera del Lavoro ha 
declro di porre in atto, in appoggio 
alla lotta che stanno conducendo gli 
edili romani 

r. Sindacato ha inoltre convocato 
In una riunione che sarà tenuta do- 
tnani alle 9.30 ai Cinema Esperia 
(Piazza Sldnel Sonnlno), tutte le 
maestranze qualificate (muratori, ce¬ 
mentisti. carpentieri, ferraloil e mat- 
tonatorl) 

Martedì alla Camera del Lavoro si 
riuniranno inoltre tutte te Commis¬ 
sioni Interne. 1 collettori e gli atti- 


Aprire le colonie 
non oltre il 10 ! 


Da Torplgnattara, Tlburtlno. Qua- 
draro. Quarticclolo. (Colonna. Celio e 
Borgo, del^azlonl di donne ai sono 
avvicendate Ieri in Prefettura per 
BOlIecitare lo stanziamento dei fondi 
per le colonie e per protestare del¬ 
l’esiguità della cifra, che secondo le 
voci raccolte In Prefettura, sareblie 
stata stanziata a favore dell’ODI In 
misura di 27 milioni. 

Difatti con questa somma, dato lo 
aumentato costo della vita e la ere- 
s'ente dlsocoupazlone, non sarebbe 
assolutamente possibile venire Incon¬ 
tro alle esigenze del bambini poveri 
di Roma. 

Delle centinai di donne giunte ieri 
In Prefettura solo tre donne, accom¬ 
pagnate dalla signora Vincenza Ar¬ 
meni deiruDl sono state ricevute da 
un funzionarlo della Prefetture: te 
altre, rimaste in attesa, sono state 
circondate da agenti di P. 8. lier tut¬ 
to li periodo di permanenza della de¬ 
legazione In Prefettura, dove, tra l’al¬ 
tro sono state ripetute le solite va¬ 
ghe assicurazioni. 

Oltre l’UDi intanto, anche la C. 
d. L. ha quasi ultimato il suo plano, 
in modo da poter aprire le proprie 
Colonie il ,10 prossimo. Si deciderà 
11 Prefetto a tirar fuori 1 quattrini 
per procrastinare oltre la data? 


Una conferenza di 0. Pastore 


Stasera, sotto gli auspici del Comilalo 
di Coordinamento della Petizione, avrà 
alto (8,30 alla Casa della CluUura 


S. Stefana del Cacca N. 16. una 
conferenza del Sen. OllaTìo Pastore sul 
tema « I>e tradizioni popolari di lotta per 
la Pace ». 


"0E)R0.A.VA ...IN 1TAX-.I-A. 


Un lolograto slalunìlense disoccupalo 
lenta il suicidio in una camera d'albergo 


Proveniva da Reno, mecca del divorzio, in cerca di lavoro 
Salvato dal tempestivo intervento di un cameriere del Locamo 


Verso le ore 8 di ieri mattina. Il 
portiere dell'albergo Locamo, in via 
della Penna 22. ed una giovane carne 
riera hanno rinvenuto il cittadino 
americano Giorgio Kearns, di 44 an¬ 
ni, nato a Reno (Stati Uniti), di pro¬ 
fessione fotografo, con le vene del 
polsi tagliati da una lametta da bar¬ 
ba Il Keams giaceva nel suo letto. 
Le coltri erano macchiate di sangue e 
due rivoli rossi, cadendo dal letto, 
si allargavano sul pavimento forman¬ 
do due grandi chiazze. L'americano 
veniva subito soccorso e trasportato, 
a mezzo di un tassi, all'ospedale San 
Giacomo, dove l medici lo giudicava¬ 
no guaribile in 15 giorni e lo ricove¬ 
ravano in corsia. 

Secondo le prime indagini, svolte 
dal Commissariato Campo Marzio, il 
Kearns avrebbe tentato di togliersi ia 
vita i)er le precarie condizioni eco¬ 
nomiche In cui versava. Vittima an¬ 
ch’egli della crisi economica, che im¬ 
perversa negli Stati Uniti, rimasto di¬ 
soccupato, egli era venuto recente¬ 
mente in Italia in cerca di lavoro. Ma 
anche in Italia non aveva trovato che 
difficoltà, privazioni ed amarezze. 
Cosi, in un momento di sconforto. 


t|IJELU DI '’BRìIIGIICOIEh II TRIBIIMIE 


DìffamaroDO Fon. Giusto Tolloy 
perchè disse la verità sull’ARMI R 


Sono comparsi ieri all’XI Sezione li 
direttore e il redattore capo respon¬ 
sabile del settimanale cierico-fascista 
< Brancaleone » dott. Attillo Crepas e 
dott. Genovesi entrambi imputati di 
diifamazione a mezzo stampa in dan¬ 
no dell’on. Giusto Tolloy (P.S.I.). Il 
compagno Tolloy, maggiore del Gra¬ 
natieri delI’Armlr, al suo ritorno dai- 
rUR^ pubblicò un volume nel quale 
si smascheravano 1 retroscena delia 
spedizione In Russia e si criticavano 
severamente 1 capi deli'esercito. Da 
ciò prese origine una campagna dif¬ 
famatoria attivamente condotta dal 
famigerato settimanale che. più volte. 
Insultò l’on. Tolloy chiamandolo squa¬ 
drista. sciarpa littorio e fascista ante¬ 
marcia, sebbene da precedente pro¬ 
cesso fosse stato dimostrato che il 
nostro compagno non aveva mal avu¬ 
to tali titoli. 

Inoltre il settimanale tentò di tra¬ 
sferire ta polemica addirittura in se¬ 
de di giustizia militare e chiese alla 
Camera autorizzazione a procedere 
contro i'on. Tolloy per 11 reato di 


vilipendio delTeserclto. Non si sa an¬ 
cora se Tautorlzzazlone sarà conces¬ 
sa. NelTudlenza odierna sono stati 
interrogati gli imputati, difesi dagli 
aw.tl Mastino del Rio, Dolettl e Bel- 
Ilzzarl, e li compagno Tolloy che si 
è costituito P. C. ed è rappresentato 
daU'aw. Umbriano, Successivamente 
la difesa ha sollevato un Incidente 
chiedendo il rinvio del processo fino 
aircsito della vertenza che nelle sue 
speranze dovrebbe aver luogo dinanzi 
al Tribunale militare. 

La manovra è stata prontamente 
sventata dalla P. C., che ha ottenuto 
il proseguimento del dibattito. Un'on¬ 
data d'ilarità ha scosso la monotonia 
dell’udienza, quando h venuto a de¬ 
porre il presidente dell’Associazione 
Granatieri gen. Melotti che con gran¬ 
de prosopopea, ha dichiarato che l'on. 
Tollo 3 ' era meritevole di essere espul¬ 
so dalTAssoclazione dell’Arma 

Aw. UMBRIANO; «Ma l'on. Tolloy 
ne è .sta to mal membro? ». 

TESTE (confuso): «Veramente no >. 

L’udienza è stata rinviata al 19 


aveva messo In atto li disperato ten- 
teativo di suicidio, che, grazie ai tem¬ 
pestivo intervento del personale del- 
i'albergo, non è riuscito. 


Infinite fiono le vie 

che conducono alla morte 


Tentano il suicìdio con essenze, 
lamette, pasticche, varecchina 
e coltello 


Oltre all’amerirano, altre numerose per¬ 
sone lianiio ieri cercato la morte. Il pa¬ 
store Vincenzo Zilfi. ili 38 anni, abitan¬ 
te a Fano Adriano (Teramo), venuto « 
Roma per curarsi da una grave malattia 
che da Icnipo Io afflìgge, ma essendo del 
tutto sprovvisto di mezzi, in un momen¬ 
to di grave sconforto, si è tagliato le 
vene dei pot«i in Via Arenula. Il Vigile 
iirliano U^I«oa Kamaccia io ha accotn- 
pagn.ito a S. Spirito, dove il mancato 
«iiieida è stato trattenuto in osservazione, 

il eesvanta'ettenne Ottorino Modugno, 
abitante in via Simeto 26. ha ingerito tre 
fialette di estratto di acqua di colonia, 
per cui è stato ricoverato al Pot'clinico. 
il .Modugno è io uno stato di grave esau¬ 
rimento nervoso. 

Con un tuliolto di pasticche rinvenute 
in un caffè al cor«o Umberto, il tren¬ 
tottenne Mario Sarin.m1ì. aliiiante in via 
[ urea 4, commerciante. *i è avvelenato. 
Poi, assalito da atroci dolori viscerali, ha 
chiamato un la<«i e .si è fatto tra<portare 
al Policlinico. Interrogato dai mare«cial- 
lo di servizio, ha dichiarato di aver ten¬ 
tato il suicidio dopo un litigio con ì 
fratelli Luigi e Gioacchino abitanti nel¬ 
la Basilica di S. Maria Maggiore. Non 
ha «apulo precisare la natura ilelle pil¬ 
lole ingerite. Prima di essere portato in 
corsia, ha consegnato al maresciallo di 
P. S. una lettera diretta alio sorella F.le. 
na. ahitante in Via Quintino Sella 44, 

Una giovane moclie. Michclina Spadac¬ 
cini in Russo, di 23 anni, abitante al Ti- 
burtino HI. lotto (2. ha bevuto alcuni 
sorsi di varecchina perchè rimprovera¬ 
ta dal marito .Alfonso. La Spadaccini è 
stala giudicata guarìbile in pochi giorni. 

Un altro drammatico eoi«odio sj è in¬ 
fine verificalo a Fiano Romano, dove 
cnnladinn Vitaliano .\gO‘tinrIb'. di 34 an. 
ni, si è infcrto quattro colpi di coltello, 
due al ventre e due alla testa, per mi J- 
sfato ricoverato in osservazione al Poli- 
clinieo. Anche l’-àgostinelH. come Fame- 
virano, ha cercato la morte per le diffi. 
eolfà economiche in cui da tempo si di¬ 
batteva. 


In porifolo per nnn fogna 
la salute a Val Meiaìna 


Da più di due mesi, in uno degli sta¬ 
bili di Vai Melalna di proprietà del* 
ristituto delle Cose Popolari, esiste uno 


Teatri - Cinema - Radio 


L 


TEATRI 

AfflUAliO: roa^ N.ao Taranto, ora 21: 

• Navole » — àlD: Piccolo Teatro Città èi 
Ensta. ora 21: • Lotta Rao alFalha • — AT&- 
HTO; ri poso — ELISEO; ore 21 : s .Vog ti pago • 

— ■àSSEKZlO: Poazai coacarta «ialcaire .la¬ 
ta! Dorate alle 21.30 eoa ornsicàc fi Motart. 
BcetiMTfa, Casella, fiaikoaski — QffàTTM 
FOffTAffE: i tre Boaos. ere 18. 21.30: • Alia 
■aalera fi Se» Tork s — fOIlIffO: càinsara 
rsUva — TEME DI UtàCàUA: ora 21: 
s Loheagria s — fiLLE; ripooo. 

VARIETÀ* 

àHà WWà: la «ontajaa oarà taa « rie. — 
àlTlEII: Tariaa e la òeaoa Leopardo « riv. 

— lE limi : la tragedia di Siher Queen e n». 

— I0T18LUI: ch'.aM — là FERICE: bufi 
d'Orieete e r.v. — HàSZOill: N'ottano di saa- 
p« « riv. BaRaai — KIIOTO: Aatoaia fi Pa¬ 
dova « nv, — PALAZZO: Carevasa dei ribelli 

* rit. Eieate — P3D1CIPE: W» baplarakile 
« r.v. — TOITIMO: Doaaise d'Axetica • ziv. 

CINEMA 

At^aaiia: Desiderasi — ilziadit; La so- 
jl;e del vescovo e var. — llka: Balera a»r- 
laio — iakosciataii: Laaa testa aiele — 
àppio; cà:ns 4 — Anakalsaa; M:«s Utiock'o 
Billioas — Ama Airtra; Bilorea oe ai aai 

— Ama Iti Titrì: Oapitaaa Cacaaova — Ama 

Cgpira: Strada «eaza wma — Arata Fiat: 
La otoria del don. WÌMi«U — Ama ■••tf- 
otrdt; GialietA « liMi — Aroma Praottìta: 
Bataai — Arw taÉran: ifngai proikiti — 
Ama S, Ipfalii»; Aogoalo «14.101130 — Arou 
Solfai: Batau — TDwa: Faaciao (a 


otti 


Osservatorio 


Ci tono glmnte ooci »a tuia probabila 


vàteriora fiteittltratUma deirfsAM: il 


Cemmuaario ìlotconi, am ienmdo — 
eoma al aalila ~ in ntttan conio inai¬ 
li eha ODno gli tfelliai proprietari del- ‘ 
riitUalo — I 15 milioni di laaoralori 
misitiiii — penterebbe di reinttiiare a 
pice-direttor* generale deWEnte il no- 
io Coriztlni, e.\ dirtUore generile a ' 
Varese dara.-.la :> periodo repoi ll.rht- 
ao, zhiaaundo a capo del peraonale nn 
t altro gerarem. che già dtoe la saa at- 
rMalo nas'rffne • ben tre preaiot'oni 
tvft . 


Ifer nterili fa tei dì », 


A* 

■ ■ 







A metto * cambia 
gairehhe nniiileriaea 
deirattmale earrottaaa ' 
la creazione o to 
Piai • ed il coni 

< anfemareta », 
menti Innoeiatori 
pena un paio di 

libera eommiuariaia, $atH fNl 
giare dai lavoraHti. «CA A 

< normatizzaoa » fa ~ 
alale detn.VAli. ‘-g^ni’- t 
ai mmtuatl. 

L'arò. Mosconi, 
renda, di raftoraaem N 
prato * promotm a • 
onorarioF > 


rolorì) — Amila: Solia li «ole di Rma — 
Aatoria: Dosniae d'Anerica — Aatra: Il bacio 
dì Venere — Allaata: Ea.fraates — AttialitA; 
ebiaso — Aagaataa: La sMa di Eing Song — 
Rttatia: II «denzie è d'ora — BaiVarìai: Cor- 
«ari della terra — Bolepa: AI di «opra di 
ogni ooopetto — Draacacdi: La «posa nbelie 

— C^aaaiIIt: I diavoli rossi e dee. — Ca¬ 
pital: Gag],ciao Teli — Capraaiea; La doma 
senza aaioro — Dfraaisktlta: Settiaaaa R. 
C. 0. • Baaài — CMtactllt: Ea;graates e 
var. — Cfatralc Torta a eaoa lasai — Ctaf- 
Stor: OUiettiva Barva — Clodia: ta fortma 
é bioeda — Cala di liian: II r.biiiio • 
d'ora « rrv. — Colma: Sai atri della Gat 

— Colonia: Il aaaiacra di Fort Iparbs — 
Com: Strada seam noae — Crìitalli: E'met 

— Dtl Tiscalla: n ravalier* B»*.eri<»o — 
Dilla rollìi; Attore «otto zero — Dtllt Ma- 
*Af*f: I paacab dell'odio — Dilla Ptoviieii; 
Aggaato «ni foodo — Dilla ■ Tìttirii: Il grai 
preaio — Dìau: la aontagna sarà taa — 
Sin; («arti i la dainazioaf — Eogai- 
tiai: Sfirpe dosaata - Il rìWIe de) West — 
Eitilli: Aweatara ia «oatagia — Eanpa: La 
domi tenta a»re — Cicdsioi-. Panu arco¬ 
baleno — Pantat: Arveatirierì — Piana: 
n processo — Plaaiaia: Deaìderaa] — Pol- 
fiTO: Dabo -fVane talla Sierra —"Fta- 
Im di Trtfi; GMl'ielaa Teli — Balliria: La 
«paia ribello — fialia Caian: Il gru premio 

— Caldai: la ■oaiagna aarà taa — Impnriaii: 
La dona teau amori — bdiM: Avmtara 
all'Avaaa — Iris; Faria — Italia; L’eiem 
irmoeia — HatahW: Obb^ttivo Barma — Ktz- 
aiai: Ha da vnì! — Mraptlitai: Fna mo- 
flie modello — ladma: Strada aeeza aomi 

— ■fdminiin: «ila A: Crai premio: oala B; 
Barriera jarisibila — Dnadat: ( pompieri 
di Tiggik — Odioa: I pompieri di Viggià — 
OlatcalcU: Amarti à la mia daaaatiaao — 
Diparta: L’oitaggia — CrfM: A aaagae fredda 

— Ottailn: Aaaa lareaiaa — PalofWaa: 

Al di capra di ogni ««spetto — Pariali: Cu 
let’era afFalba — Plntaria: fa aoiM della 
logge — Ptaa: Paicbo il aemieiao — Pfli- 
tioma càimo — fgiriaalt; I far 

Hti della ~ tfiriaftta: s pertiaii from 
l'.Je s (ItJJ. >1.45) — iMla: Batau 

e oar. — !■: Bhlata di atella — lialta; 
I pM(«H AaQ'tÀa ti««Ii; Ha cal vetta — 
' Àal dii fleilcm • Aaimali pani — la- 


■m: M m IDcilre > Aaimali pani — la- 
MH; faril* a S. Atkmio ^ lalaHt: So^i 
■fallilt Ma I. Ifbmti: Kirbta per I barn- 


lema rame — Sania: La «posa ribolle — 
Smiralda: La lorisaa è b.ooda — Splialiri; 
I forzati della gloria — Stadiim: E.saet — 
S^cttiaima; Pucko il soi<.rz 9 o — Triuoa: 
Rauaa — Tricato: I tralf'raan — Tncolo; 
Sposarsi è facile ma... riv. — Tutu àprilt: 
Eaigrutea — Tubati: Falbo di New Tork 

— Tittsrìa; Lnaa seazi m eie. 

DlDOZlOTI E.X.l.l.: Cr.sUl'o, Saia l'mber- 
io. Eogaibao. Koù. Eden. Sa»TxIda, Satoc» 
Margherita. 

RADIO 

RETE RflfSA — Ore II: Mas. rirk'este — 
12: lenii al p.i=« — 13.29; Ortk, Ferrari 

— 14: Mas. operistica — 16; Mas. per oegue 

— 16.30: Mm. «inf. — 17.45; Carsei di 
ballo — 21.03: Ore*. Rina — 2IJ5: . Lo 
aai o noB lo «al • — 23: • I rtgini ma» tar- 
aati ia giardino • — 22.45: Dame — 33.33: 
Mas. da balio — 0.10: Mas. da balla. 

RETE AZZCRRl — Ore 13.39; Orci. M.ile- 
noai — 14,50: Ballab.ìi — 16.3>3; Rxd:«ct«- 
Mca dell'injvo del Giro di Frucia — 1*,45- 

• U p'ccola eineeola’jiia », tre a:ti — 30.40; 

• ({nudo il Dunbio era bis • — 31.15; 

• Pronto!? Qii parla S':eu • — 21.50: « La 
Corsaresca • di P. La Rotella. 


scantinato pieno di rigurgiti di fogna, 
che ammorbano l’aria in modo insbp- 
portablla Oli inquitini delio stabile e 
tutti gli abitanti della Borgata più tx>l‘ 
te avevano cercato d’interessare la dire 
alone dell’I.C.P. perchè mettesse fine a 
questo sconcio, che. oltre a rendere im¬ 
possibile la vita agii abitanti del palaz¬ 
zo. metteva in serio pericolo l’igiene 
della zona. L’f.C.P. non ha però mai 
risposto, come delta questione si è eom- 
, pletamente disinteressato VUfflcto di Igle 
ne, egua'mente interessato dalla popo¬ 
lazione della Borgata. 

Per iniziativa della locale Sezione Co¬ 
munista. allora, si è tenuta un’assem¬ 
blea di tutti gli inquilini dello stabile. 
AI termine della discussione sono state 
rtaminate due delegazioiil che si do- 
vTanno recare alI’Lstltuto delle Case Po¬ 
polari e In Comune ed è stato votato 
all’unanimità un ordine del giorno, nei 
quale, dopo aver constatato il palese 
disinteresse delle autorità pubbliche per 
ia questione e dopo aver elevato una pro¬ 
testa per la mancata eltminailone del¬ 
l’Inconveniente, si è deciso di nominare 
un Comitato per la difesa dell’igiene net- 
t’abitato, al quale sarà demandato 11 
compito di coordinare e dirigere l'agi¬ 
tazione degli abitami per ottenere *1 
sollecàto interessamento dalle Autorità 
competenti. 


viatl del Sindacato edili per la pre¬ 
parazione del grande comizio di tut¬ 
ta la categoria che sarà tenuto gio¬ 
vedì alle 10,30 ai Piazzale dei Co- 
iOEseo 

Ieri sera li Comitato Direttivo del 
Sindacato ha deciso, allo scopo di 
unlflcare e corrdlnare meglio l’agl- 
taztone stessa, di invitare tutte le 
Cummlsslonl Interne ed 1 lavoratori 
ad os.'iervare il S3guente orarlo di 
lavoro per tutta la durata dell'attua¬ 
le fase dell'agitazione e salvo le ul¬ 
teriori disposizioni che saranno ema¬ 
nate direttamente dal Sindacato; ini¬ 
zio ore 8: sospensione dalle ore 12 
alle 13 per il pranzo; cessazlont del 
hivoro ore 15 fdue ore jirlma cioè 
del normale orarlo di lavoro) 


Convegno del Comuni 
democratici del Lazio 


• Promosso dalla Lega del Comuni 
Democratici, si terrà a Roma, nel 
giorni 16 e 17 luglio, un Convegno de' 
liberi Comuni dells Regione laziale. 

Al Convegno, oltre a tutti gli am¬ 
ministratori (Slndacl. Assessori, Con¬ 
siglieri) delie liste popolari dei Co¬ 
muni del Lazio, parteciperanno rap¬ 
presentanti di quegli Enti e Organi¬ 
smi provinciali (Deputazioni. Giun¬ 
te Amministrative, Comitati di Assi¬ 
stenza, Maternità e Infanzia, ctc.) dal 
quali dipende in parte la vita delle 
Amministrazioni Conivinall, e rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni di massa 
e sindacali. 


«L’Uni<n»-«Vie Nuove» 
domani al Monte Sacro 


Convegno di statali e attori 
Elezioni ira i metallurgici 


Come abbiamo già annuncialo nel 
giorni scorsi, stamane alle 9 avrà 
luogo nella sede della C d.L. li con¬ 
tegno degli statali della nostra pro¬ 
vincia. .Al tcr.mlne del lavori saranno 
designati l delegati al Congresso del¬ 
ia Federazione Nazionale degli sta 
tali e al Congresso camerale. 

Domani alle 9,30. inveie. si riuni¬ 
ranno al Teatro delie Arti le attrici 
e gli attori cinematografici iscritti 
al Sindacato LPC., aderente alla 
C.Q.l.L. 

1 metallurgici disoccupati, I Itcen 
siati dalla Breda. o coloro che non 
fossero in grado di farlo nelle rispet¬ 
tive aziende, potranno votare, per le 
elezioni al Congresso provinciale di 
categoria, nella sede del Sindacato, 
via Torino, a partire da lunedi 4 c. 
m. fino e sabato 9 dalle ore 9 alle 12 
e dalle 16 alle 19. 


Domani atte 9 sul campo di Monte 
Sacro si incontreranno le squadre de 
e l'Unità » e di a Vie Nuove», Gio¬ 
cheranno rispettivamente iMcIIa, Giu- 
livi. Sforza, Pucci, L. Vemlitti, Mi¬ 
nucci, Ftinato, Pradó, rateilo. Rossi 
e Sagrestani, Paolini, Poggi Manci- 
nelli, Forintsano, Segretani II, Vaz- 
-ano. Beni, Lombardi, Mazzoni. 


L’Italia è matura 
per il Socialismo? 


Su questo tema si terranno sl:i.sera 
conversartonl popolari nelle «.eguentt .se¬ 
zioni del P.C.I.- tlonna Olimpia: Lapic- 
clrella; (ìarbatfllK; Df Carla; t’umpltel- 
II: Candeloro; rrlmaialle: Anionini; 

Tijonfair: Masi. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LUNEDI' 

PotitltgrtleBicl: Comm. di Itr. tll» 18,30 
10 FoJ. 

AsioiirrotrtSTitri: rompagsi de) tba*. d’Amm. 
della ('oop, I Rinarrila • alle 18 io FeJ 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Siluro 

Tutte le setlooi mandiuo io giornata on cem- ^ 
payno io Federazione per ritirare le coccarda 
per li 10 luglio. 


RIUNIONI SINDACALI 

I itgriitti dilli Camiti dii Litero e ì re- 

tpoo-^abili del S ndacalo Edili di: Tiroll. .Imi», 
CiTilaifcchia, Frascati, llirino, llhano, (ìeo- 
«n«. Ve’lclri. Pale-trina, laimonlone e O-tta 
Lido, Man coaroiati alia t’aircra de! Irroro 
di Roma domenica 3 luglio all» ore 9 precise. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Oggi alle 30.30 i partigiani e patrioti della 
,snlio»ei. Ippio pri'sso la loro «rie in ria 
\ppia Sani* n. 3'>3 per impiirlinli comuni- 
cai'onì Inlerrerra il parligiino Krima. 


RIDOZIOMI FERROVIARIE - U Ffleriiioq» 
del l.a\oratoii dello «pcUacolo, intnraa lutti 
i suoi organizzati che a «eguito ('s'il’azions 
nulla dalla Federazione ^te^-a le r. ^ee^^.onl 
ferroiiarie ri'^l.rno .naltcri’e fino al 'iO «et- 
ti.nhre per i rompìe-si riaggianti e uer gli 
art.sti isolati. 


A cura deUa F.G.C.I. è stato 
pubblicato un opuscolo dal titolo: 


KOMSOMOL 


che raccoglie gli scritti di IVA- 
NOV, KILONOVITC, UANKOV, 
sulla « Unione della Gioventù Co¬ 
munista • Leninista dcll’U.U.S.S. ». 

L'opuscolo è in vendita presso 
Il Comitato Romano dePa Kedera- 
z'one Glovan’le Cuinuiiisla al 
prezzo rii L. 80. 

TUTTE LE SEZIONI SI PUE- 
UOTINO IN TE5tPO! 


Assemblee di ex combattenti 
per vitali rivendicazioni 


Proseguono In tutta la città a-rsembìee 
di ex comballenit per la rlrendtcazlonc 
di diritti per essi vitali e cioè rivaluta¬ 
zione della polizza, raddoppio delle pen¬ 
sioni, finanziamento delI’ANOR, assun- 
xionl, cooperative, ccc, A queste riven¬ 
dicazioni 11 Governo ha finora opposto 
la più assoluta indlfferetua e gli ex com¬ 
battenti sono decisi a chiederle con mag¬ 
giore fermezza in occasione del loro pras- 
stmo congresso sotto la bandiera del- 
l’ANCR. 

Dopo l’atlollato comizio tenuto ieri a 
PrlmavaUc, questa .sera la sen. Adele 
Bej, I dirigenti delVAssoclazIone Sac¬ 
coni e Damiani parleranno alle 19 in 
P. delia Maranella. Nerozal e Vercellino 
parleranno invece alle 20 alia Sezione 
comunista di Testacelo e alle 21 aita 
sez. Prati su e II Governo contro l com¬ 
battenti r le loro libere associazioni ». 


Versamenti prò braccianK 


La Cellula P.C.I. deUa Corte del 
Coati ha Ieri versato alfa Camera del 
Lavoro L. 1.000 (2. versamento pro 
hracciantf)) i compagni della Bor¬ 
gata Gordiani (.200. 


9liUer 

OannìUi 


dì francese 

osso duro per 


Roberto Pro'Dtti oppotto ol tun'sino Ben Bohri 


Che Fernando Jannilll aia an pugita in 


pogi 

ascesa nessuna lo mette in dubbio, poi¬ 
ché negli ultimi tempi ha raggiunto una 
serie di traguardi, uno più conoineonta 
deirallro. 

E' certo aff ò che il traguarda più am¬ 
bito JannW^lo ha canquistaio sul pia¬ 
no morale, quando a'è inseriio con di¬ 
ritto nel cuore dtl pubblico romano, che 
ne ha fallo uno dei suoi più cari pala¬ 
dini, in gran parte grazie alla oUioria 
su Baby Day. ^ , 

Quale è il prossimo traguardo di 
nilUT Si comprende facilmente: ringresso*"""' 
nella ristretta cerchia dei pugili di rllie- 
oo in campo internazionale. Pur di ot¬ 
tener questo. Janniili non ha avuto ti¬ 
mori. ed ha accettato di buon grado il 
confronto con un o«*o duro, il prima se¬ 
rie di Francia Claude Ritter. ttmifl-ia- 
lista per il titolo nazionale dei medi e 
spavaldo vincitore di Peyre proprio « 
Roma, quattro settimane fa. 

L'incontro, che avrà luogo stasera al 
campo .grtielio alle ore ZO.KI, è qzzanfo 
mai svvoineente. .4lla maegior classe 4^ 
esperienza di Ritter, Janniili opponA^ il 
suo ardimento e la fiducia del pubblico 


romana, 

.AUrcttanto avvincente sarà il confronto 
Praistti-Bei Bahri (pesi Irtttri). anche 
esso incerto, date le diversità dei due 
trutili: tutto tecnica il primo, tatto com¬ 
battimento il secondo. 

Compìeteranno la riunione di^O.S..4. 
eli incontri: Ijidisi - Vinci fpiuma}: Bel- 
Initi - Colttzzi l»«'elttr»); Vbnldi . De 
Jo.snr.i fleeeen). Prezzi: L. 1000 fringi 
!.. 400 (tradinale). 


liHe^reo^xieee di TerridM 
per Tas^steiaa ai prefigiil 


n («aipagn* Toraciai lia rt««It« «1 
Pmlieale 4el CMislgH* del Ntatotrt 
talerregaokaae fiells qaolc dopa «rer 
«téeralo « ebe 0 30 gtogno rarreale «ca- 
dozio I tcriMlai per la eTr zig oà i iaa r dei- 
Passirieaia fai vitto ed alToggto «I gro- 
foglii dàll’JUrlea, dall'ealeTo e dalte ■%- 
ne sn etti è eessata ta «ovraaMà nacto- 
•sle; ed fneoafae q «fai d t •• deeàae di 
Mlgliida di italiani idRdatiil «Ila «oli- 
darielà narionale la prospritlva di «na 
esblenta azirera «I* attorra e doTarooa 
41 qnrila elle da tanti anni ttrasefaiana » 
•I rblede q«ali «lano la materia le 
tenafani del Governa c ol oaBeelta eo- 
Wf n* mia vigente ed Imaardiata mHii- 



0«n fàlATt. 2 LDIUB - fieitatlaoc di 
Maria Terfioe, — Il asie a] leva olla 4,40 
c traaoato alle 2D.1S. Danto del ftorae ere 
15.33 — Vcl 1843 somc Aatoiie Labriola — 
Nel 1857 «erto di Carle Piearaxr — Nel (856 
obslitieae della oerviti della gleba li Roiiia 
— .Nel 1860 aasea Aatoaia Camv. 

MURTIM DOnnunGi - Nad: «atiài 49. 
tenioa 39; iati «orti 6. Merli: auocài |9, 
fa—to g g. M atriJae al SL 
MUimm nnBMUWIOD - Teafentin 
■iBfiaa • aialaa di ieri: 38.8-18. Si grevede 
ie«^ booM ee« eiela legf—nto meleoe 
a leagentfiu fa leggera aasimto. More leg- 
geraeato «eoN. 

rUM DI Tnni . • Dmi— lnWWk • 
al Hedenioalaa; « U aoaa Mio foggi • ol 
Plaaetoria. 



ennovu scousnu - A11« gre—u «e- 

g!i bpeiton scnlastiei greS. Graoato e Riga, 
fa dirritrice delta «cmIs « C. Bortoleaei ». 
Laan Lereezi Rrigadia ha coMegUto io Urma 
tele— I certilrati di endio a tM alilevi 
della teaela aeaelore. 

Cm flicn . U gre—toaieic delia éo- 
■oado per r a ate giaiiin e di aHeggi deU'hò* 
4 fUU grerofato al 15 wrrtoie. 

IIUIXMI LXA.t. - la tieciim 4el feee 
Italica tateede la ridaetoac del 58 g«r taate 
«et gleni di Inedl a naei d i agli lorrittt «]- 
l'Koal dietr* «dblabwa dalla — doli’M- 
00 I9t4. 

MOZZE - Si laleeaw aggi lo tooWoaki i 
eempagri Mteto lOrao Tità. dolio f ije rod ii i 
fik«—'do. o àodroo Mtrgto Gorotiol. Il oteolli 
toni I oeoOrl àhMootl toeari. 

i«M Ifoec «afanla à decodita II 
•HMNlllA-diioilo A. Fetin. oi «oIÙNmtort 
io |liHiUg Unge 0 dirotterò 


rn a riparo delle cozucgacnce che de¬ 
riverebbero al protaibl dalia »ubilanra 
eeaMuioae delle zalsare di assbirnaa in 
atte!. 


Ferito a morsi da un gatto 
mentre lo salva dal Tevere 


Una spiaccTolc difancntara è capitala 
alFimbianchino Emilio Salvainrc. ili 44 
rav« r^a . ' • f : v ,•;? «i- 

So le 14,30, la -uà allcnz ane s>-d ra at¬ 
tirata dai p'e1n<i miarnlii li un gallo, 
che un ragazzaccio aveta gettato nei gi r. 
ghi del Tevere e che -i diballcca for.o- 
sameote, tentando d, «nltrartì alla brutta 
fine che lo aiundcva. L'imbianchino, im. 
pìeto<ito. scendeva vnl greto e, entrain 
izz acqua fino alla cintura, riuveiva a rag¬ 
giungere il gatto e a salvarlo dalla mor¬ 
te. Ma la hevtiola. ignara più che in¬ 
grata. lo feriva ad nna mano con mor^i 
e graffi. ro«tringcoilnlo ad andare al- 
l'ospedale -8. Giacomo per farvi medicare. 


xAsirmADon inm-iniss - arm!* . Pa 

tkia ♦. no La f 9 »i'a 79. Djs> «he 30. il dot¬ 
tor C- rerrcni, Sfqrriar.o della Sor. Rotsasa 
delFA»*. lUlia-lPAS. garleri *al Icaa: • Viag¬ 
gio atlraverio ITE-'v^ ». .^egu.ri n=a prMfiioae. 
- Grceli» • Majakoviki ». vìa Fararrìrl» 4-t 
Dosaai al!» IO il dott. trgeatien parierk «- 
• la «ìoveat» snv.et.ra ». Segairi il dibattito 
OUIiO ESTHO on DEGOn . A gartlrv da 
oggi Forano dei aegoij di «eneri aliae-i’ar. 
«ari il ^-eate; 7-1.7.!» e K-SO,!» I sega: 
aai'.ti di «ola l.revza per la vrat.u di v.r'i 
e ali» groirarrasao ia loro i-b.avara r.*pet;.- 
vaaento alle 14 e a’> 31.3«. 


Cinodromo Rondinella 


Quegli* sera alle ore 2u-iu Kiumo- 
f»e Corse di Levrier; a parziale 
bonof-ciz- CRI 



UOIETE STAR FRESCHI ? 

ACQUISTATE 1 BELLISSIMI 


Vestiti > Pantaloni e giacche, pronti 
e su misura, in tessuto gabar- 
* dine - Antipiega • Makò 

IN TUTTE LE MISURE, COLORI, MODELLI 


SAIP¥€ DII N€DÀ\ 


Via Nomentana. 31-33 (quasi all’angolo di Porta Pia) 

Tuno A PREZZI RIBASSATI • VENDITA ANCHE A RATE 


N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 




IP FASE DEL CONCORSO 


^^^fmbroòùi 


Perii GIRO DI FRANCIA! 



ACQUISTATE IL SACCHEffO DI CARAMELLE "AMBROSIA,, 
e vincerete centinaia di biciclette BARTALi 


LA FIRMA 



VINO Eli 


Jllllllllllllllillllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllil; 

I Per le vostre calzature i 
1 alfic^atevì a Bonaffoni | 


PER LOMO E SIGNORA 


liquidazione 
di stoffe belle 


lunedì • martedì - mercoledì 


e. tomassini - via fratiina 



NACAZZINI 

PASQUINO 


puit PASQUINO.3 4 5 

AMC.VIA DELL 4NIHA 56 5T38 
( DIETRO Pii il IO BRASCm 


LENZUOLA ! 
LENZUOLA! 
LENZUOLA! 


1 Pitto 1. 1450 - 2P«*tiL 2950 


SliTTIMANA DEL I ENZUOLO 

DI COTONB no «tato ... I Patto U 980 • 2 Posti L 1490 

DI COTONB candid* ritorto 
ori* a giamo . . . 

Ol UNO HISrO togli* di m. 3 
vita ISO COI. 

DIPUBO UNO tagl * di Ol. 3 
alta 100 co*. 

JUmCJl CHM DI ZlDVCIJl 

cma • MMHU Esmi • uirbm - wcn awM ■ imaim - iimzsM 

Mito • UK M WiMSS - PRBZB VHIAMBIIIB CONVBNIBNTI 


l. 2050 • alto 240 coi. L 4000 


L SS50 - alto 240 cab L 7750 


■y 





























nuovo stato pontificio 


Non è un’afTerrnazlone puramente 
■ polemica né un modo di dire gene¬ 
rico anello che di frontn alla prepon¬ 
deranza democristiana o alla sua ope¬ 
ra di governo viene levato al nostri 
giorni da parte delle sinistre, che 
cioè in Italia si assista al prosegui¬ 
mento e al perfezionamento di quel¬ 
l’opera • antirisorgimentale che dal 
1022 al 1043 caratterizzò la dittatura 
fascista. E non è solo la generale 
mortificazione di ogni forza o lievito 
di liberti, che accomuna l'azione fa¬ 
scista a quella democristiana, ma tut¬ 
ta la pras-si e la legislazione dei due 
regimi, a confermare ' la verità di 
questa asserzione di un Antlrlsorgl- 
mento in marcia nel nostro Paese 
dal 1032. 

In due sensi s! era esercitata l'ope¬ 
ra del Risorgimento; nella liberazione 
dciritalla dalle scorie deH'ossolutlsmo 
regio fondato suU'alteanza fra trono 
e altare, e nella elaborazione di una 
legislazione moderna che face.ss 0 ri¬ 
salire Il nostro Paese almeno al li¬ 
vello degli altri Stati europei an¬ 
che di quelli a maggioranza cattolica 

Doppia oi>era che da noi trovava 
un ostacolo più forte che altrove, non 
soltanto perchè lo sforzo unitario 
doveva fare 1 conti con II potere 
temporale del papi, e quindi con uno 
Stato pontificio sorretto dalla solida¬ 
rietà internazionale della reazione; 
ma anche perchè, puf dl.strutto que¬ 
sto primo nemico. re.stava In Roma 
la Santa Sede che alle vicende poli¬ 
tiche Italiane si sentiva Interessata 
In modo tutto particolare 

CIÒ è tanto vero che già cent'anni 
fa 11 Gioberti fche era un cattolico) 
notava come la speciale opposizione 
del papa alle prime leggi laiche pie¬ 
montesi era legata al fatto che que¬ 
sto leggi, passate In altri paeM catto¬ 
lici senza troppe difficoltà da porte 
delta Chiesa, venivano adesso In dl- 
Rcu-sslone In Italia, sede del pontifi¬ 
cato. e per di più In un'Italia atteg- 
glantesl a rivendicazioni liberali; va¬ 
no sarebbe stato sperare un atteggia¬ 
mento conciliante della Curia romana 
verso 11 Piemonte finché questo aves¬ 
se tenuto fede all'Idea liberale. 

Questa situazione tutta speciale 
nella quale vennero a trovarsi sul 
cammino del loro risorgimento il Ple- 
’ monte prima, l'Italia poi. cl posero 
nella necessità di percorrere la no¬ 
stra via In netta antitesi con la Cu¬ 
ria romana, e di elaborare 11 sistema 
delle nostre libertà lungo 1 binari 
della laicizzazione completa dello 
Stato come garanzia Indlspon.sabllp di 
autonomia politica. 

DI qui le leggi contro 11 privile¬ 
gio del foro, per rincameramento del 
beni ecclesiastici, contro gli abusi del 
clero, per la sistemazione civile del¬ 
l’Istituto matrimoniale, per le garan¬ 
zie deirinsegnamento. ecc.. che co¬ 
stituiscono la spina dorsale della no¬ 
stra rinascita a Stato moderno, e. In- 
somma. la caratteristica del Risorgi¬ 
mento. 

- . 11 fascismo cominciò a-rtpercorrere 
a ritroso li cammino che così fatico¬ 
samente 1 nostri avi avevano fatto 
durante 11 Risorgimento, Alla ten¬ 
denza verso una sempre più perfetta 
separazione tra Stato e Chiesa, verso 
una sempre più completa laicizza¬ 
zione dello Stato, fu sostituita la 
tendenza inversa; la Curia fu Itells- 
Blma di poter ristabilire un’allean¬ 
za fra trono e altare, di potersi 
presentare come 11 cervello e 
11 cuore di una nuova chiesa na¬ 
zionale, che al fascismo concedeva la 
benedizione delle sue imprese mili¬ 
tari e l'approvazione della sua poli 
tlea. ricevendone In cambio rinno¬ 
vata possibilità di Influenzare la vi¬ 
ta del Paese. 

Il regime democristiano, che a quel¬ 
lo fascista si è sostituito dopo una 
breve parentesi di rinnovato Impul¬ 
so rivoluzionarlo C progres-slvo. con¬ 
tinua sulla scia del fascismo, ma con 
maggiore decisione, senza neppur più 
gU scrupoli che U regime di Mussolini 
ancora mostrava di nutrire. 

Se 11 Risorgimento aveva soppresso 
molte residue forme di feudalesimo 
clericale. 11 fascismo, tramite la sua 
giurisprudenza, ristabilì, per esemplo. 
- le decime, che 1 tribunali facevano 
passare per frutto di una Indimostra¬ 
bile concessione enflteuttca. sfuggen¬ 
do in tal modo alla legge; ma 11 re¬ 
gime democristiano fa molto di pivi 
e di peggio, perchè toglie di fatto 
qualsiasi Impedimento ad ogni dirit¬ 
to di origine feudale ancora vigente 
nella legislazione o nella consuetudi¬ 
ne. e Impegna tutte le sue forze nel 
resistere alla corrente che vorrebbe 
abolirli. 

Se 11 Risorgimento aveva cercato 
di regolare civilmente il matrimonio 
Il regime democristiano non fa che 
appropriarsi deirintcrpretazJone dol¬ 
ala legge data dal fascismo secondo 
^la quale « ciò che fa la Chiesa è ben 
fatto. 1 vincoli ch'es.sa riconosce val¬ 
gono per Io Stato, quelli ch'essa di¬ 
chiara venuti meno vengono meno 
per Io Stato ». 

Se li Risorgimento aveva emanato 
leggi severe contro gli abu-si del cle- 



MOSCA — Al Museo di Staio delle Arti plastiche intitolato a Puskln. 
Uno studente disegna da copie di opere italiane del Rinascimento 


Il panslavismo **iÌJibero amore ^Hl comuniSmo horghese^\ arma^ 
mentario dozzinale della propaganda anticomunista in tutto il mondo 


(Questo articolo è stato scrit¬ 
to tal giornalista “^ovietlm 
I. Gorkln in risposta od alcuni 
articoli suU'U R SS apparsi sul 
giornale francese « Rcloripp » 
Lo pubblichiamo sicuri di ri¬ 
spondere anche a certi articoli 
apparsi sulla stumpv « Indlpcn 
dente • llalluna sempre cosi 
tbene ut/ormata » su quanto 
avviene nell'URSS). 

Signor direttore, 
tu doppia pagina che l'ultimo 
numero di « Reforme » dedica mìa 
vita nell'U.R.S.S. cambia un po’ il 
frasario antisovietico che invade 
certa stampa. Certamente, come 
tutti gli articoli fonduti su una 
documentazione insufficiente, nuche 
questo non sfugge interamente a 
tale deficienza. Penso alle formulò 
come - la psicosi di guerra del- 
l’U.R.SS. -, -r la messa al passa - 
delia Cecoslovacchia e della Fin¬ 
landia, - l'arte totalitaria - ed altri 
simili cl’.chés auiericum che inva¬ 
dono colonne. 

Mentirei se dicessi che la logica 
delle argomentazioni del suo gior¬ 
nale mi ha colpito. Ma »f mecca¬ 
nismo mentale che wl ha pre.neduto 
mi ha vivamente intere.ssato. E 
ritengo mio dovere informarvi di 
alcune ri/lessioni personali. 

I. 

Secondo i vostri collaboratori, la 
prima prova del fallimento della 
rivoluzione d'ottobre, è che - l'arte 
e la cuffura soi-ictiche sono bor¬ 
ghesi -. 


In altri termini, ciò che voi chia¬ 
mate - imborghesimento - della cul¬ 
tura sovietica é il fatto che essa 
lotta: l) contro l'intasamento della 
cultura borghese; 2) contro il na-| 
zionali.'itno borghese.- 3) contro ’a 
filosofia borghese; 4) contro la 
musica antipopolare; 3) contro la 
scienza asservita al capitalismo. 

I fatti sono, ueU'tnsieme, esatti. 
Ma la conclusione che routore ne| 
tira dice in sostanza questo; - La 
cultura soyieticn c borghese per¬ 
chè essa combatte sis’ernnlicnnien- 
te la cultura borghese-. Mi scusi 
l'autore dell'articolo, ma la sua 
logica non dò l'impressione di reg¬ 
gersi molto saidninenfc. 

E come se questa debolezza non 
bastasse, fautore non es'ta ad ag¬ 
gravarla con una enormità .storica., 

- Qne.stn nuova corrente della 
politica culturale dei soricl (quali 
soviet?) — proclama — non è che! 
un ...ritorno alla tradizione pan.sfu- 
msfn, quale è apparsa nelle opere] 
di Dostojevski -. 

So bette che durante l'occupa¬ 
zione - Radio Parigi - ha parlato 
più volte del - risveglio del pan¬ 
slavismo ». Mo non è una scusa. 
Poiché l'articolista sembra che 
sappia leggere il rus.'^o, egli do¬ 
terebbe sapere che le condanne 
portate contro il panslavismo da 
Lenin sono senza appello. Egli do- 
vrebbe cosi essere al corrente del¬ 
le niiinerosc critiche che, anche 
recentemente, (a .stampa .sonietica 


UNA GRANDE INCHIESTA DI “VIE NUOVE 


PO 


che li sacerdote facesse del pulpito 
uno strumento di propaganda poli¬ 
tica. il regime democristiano ha por¬ 
talo ben più in là l'armonia tra pre¬ 
te e federale che fu propria del fa¬ 
scismo. ed ha Installato in ogni pul¬ 
pito un microfono per la sua propa¬ 
ganda politica e di parte 
Se I massimi sforzi del nostri li¬ 
berali furono intesi a preservare la 
scuola daU'lnfluenza clericale. 11 fa¬ 
scismo riapri Io porte delle aule sco- 
la'-tlche al preti e Iniziò II riconosci¬ 
mento delle scuole private; ma lo 
fece — bisogna riconoscerlo — con 
ben minore audacia e Impudenza di 
quella che Gonella adojiera oggi nel 
salKjtnre la scuola pubblica (del re¬ 
sto soggetta alle sue direttive) a fa¬ 
vore delle scuole private tutte rette 
da preti e monache, senza più or¬ 
mai alcuna garanzia costituita da seri 
esami di Stato, sicché è da prevedere 
che se le cose doves.sero continuare 
cosi, tra plichi anni l’educazione del¬ 
la gioventù italiana sarebbe operata 
c-icluslvainente dal Vaticano e dl- 
verrehle completa l'opera dell’Antlri- 
sorglrnento 

E .se inhne l'Italia del Risorgimento 
lovettp v.olgere la sua politica estera 
soprattutto In funzione di neutraliz¬ 
zazione delle méne vaticane l’Italia 
di De Oasperl non ha più altra poli¬ 
tica e.stera che non sia di supina ac¬ 
quiescenza agli Intere.ssl americani 
e vaticani, oggi filanti In perfetto ac¬ 
cordo lungo la falsariga della reazione 
tieiilclsta 

In questo senso, per questi motivi, 

In base a queste considerazioni pre¬ 
cise 0 concrete noi diciamo che l'I- 
tulla democristiana è l’Italia deU’An- 
tlrlsorglmento; ed è per questo che 
siamo convinti che la fùnzlone che 
durante il Risorgimento venne eser¬ 
citata dal liberali, lo è oggi da tutti 
coloro che si oppongano aU’lnvoluzlo- 
ne che si realizza sotto 11 segno del¬ 
lo scudo crociato Questa funzione 
di opposizione potrebbe essere assol¬ 
ta da un fronte molto vasto, ma la 
ferrea logica delle cose, più forte di 
qualsiasi desiderio, ha fatto al che 
al carro clericale si siano accodati 1 

residui di tante forze laiche di Ieri.| Dr Uiigaretti Rcl Alvavo, da MoTavia a Pizzetti, tutti i più importanti nomi della 

« liberali ». repubblicani storici e so-1 © ’ » 1 1 

claltìemocratlcl. in queste condizioni, 
non c'è dubbio che solo le sinistre 
tengono alta oggi in Italia la bandie¬ 
ra del Risorgimento, mentre l demo¬ 
cristiani e 1 loro alleati sono Intenti 
alla ricostruzione del vecchio Stato 
pontificio di Gregorio XVI. proto¬ 
tipo di Immobilità e di oscurantismo 
Un alto prelato, col quale lo Je- 
molo, che pure è un cattolico fer¬ 
vente. lamentava l'Involuzione antiri¬ 
sorgimentale alla quale abbiamo ac¬ 
cennato. rispondeva che 11 posto rai>- 
presentato dallo Stato pontificio co¬ 
me base., di rifornimento alla Chiesa 
di uni clero senza accentuata Impron¬ 
ta di nazionalità, è stato necessaria¬ 
mente ora assunto, dopo l'abbatti¬ 
mento del potere temporale, dallo 
Stato Italiano stesso (cfr. Chiesa e 
Stato, Einaudi, pp. 731-33). 

La spiegazione può anche avere, 
ed è probabile che abbia, buon fon¬ 
damento storico. Ma ad ognuno la sua 
parie: al democristiani e loro alleati 
di rapprc-sentare 1 Solare della Mar¬ 
garita o 1 Taparelll d'Azegllo del no¬ 
stri giorni, alle sinistre di condurre 
la lotta politica In nome degli Ideali 
di Mazzini, di Garibaldi, di Cavour, 
di Rlcasoll. gli eterni ideali della li¬ 
bertà. PAOLO ROMANO 


Qli jtifelleffuait jfaliatif 
cotilro linsuUo dì Sceìha 


cultura hanno risiiosto airinginria rivolta agli intellettuali dal Ministro di Polizia 


Verso le ore diciassette di mar¬ 
tedì scorso alcuni agenti di poli¬ 
zia SI sono presentati alla Ca.«:a 
della Cultura che, tranne il custo¬ 
de, hanno trovato assolutamente 
deserta, dato che proprio per quel 
giorno nessun dibattito o confe¬ 
renza era in programma. Motivo 
della visita, effettuata con la con¬ 
sueta esibizione di forza, era a 
quanto lo stesso custode ci ha ri¬ 
ferito il titolo di una notizia ri¬ 
portata da un quotidiano demo¬ 
cratico del pomelfiggitf. 

Il titolo diceva «Uomini di cul¬ 
tura contro Soltba» e la notizia 
che lo seguiva era un'anticipazio¬ 
ne delle dichiarazioni che parec¬ 
chi tra i più noti artisti scrittori 
e critici italiani hanno concesso a 
«Vie Nuove» per la seconda pun¬ 
tata della grande inchiesta che 
questo settimanale va compiendo 
tra i nostri intellettuali. 

Ora Vepisodio, a parte il fatto che 
non depone certo a favore della 
perspicacia dei nostri poliziotti i 
quali evidentemente hanno credu¬ 
to. chissà poi come, che gli «Uo¬ 
mini di cultura contro Sceiba » 
dovessero adunarsi a complottare 
ai suoi danni alla Casa della Cul¬ 
tura. costituiace una nuova ripro- 


LE FiRIME A ROMA 


La forza del ilentino 

La stagione lirica estiva s'è aoerta 
alle Tenne di Caracalla con la rap¬ 
presentazione della « Forza del de¬ 
stino » di Verdi diretta da Vincenzo 
Bellezza. Quest'opera, composta nel 
1862 — e cioè dopo la famosa triade 
« Trovatore ». « Rigoletto » e » Tra- 
vlata » — si rivela drammaticamen¬ 
te meno felice delle precedenti a cau¬ 
sa della convenzionalità della vlcen- 
|da amorosa del due aristocratici pro¬ 
tagonisti che U destino separa fln da 
principio senza possibilità di riunio¬ 
ne. Mancandogli dei personaggi e del¬ 
le Situazioni vere. Verdi, col suo tem¬ 
peramento realistico, non è riuscito 
a concentrarsi sul primi e a sotto¬ 
lineare le altre sicché li suo lavoro 
ncsce generico e frammentario For¬ 
se per questo 11 suo talento st è 
esercitato sulle popolaresche scene 
[d'insieme e. soprattutto sul personag¬ 
gi comici laterali. Prazlosilla e Frà 
Melltone. 

Il numeroso pubblico ha applau- 
ro. se si era adoperato ad Impedire dito resjvcrta bacchetta di Vincenzo 


Bellezza e gli Interpreti di prim'or- 
dine: Maria Caniglia, Paimira Vitali 
Marini. Galliano Maslnl. Falchi, Nlen 
e Meletti. Spettacolo allestito con cu¬ 
ra. Intelligente la regia di Enrico 
Erigerlo. 

La stagione lirica proseguirà con 
le seguenti opere: 

Lohengrin di Wagner (2 luglio) — 
Lucia di Lammermoor di Donlzetti 
(7 luglio) — Tosca di Puccini (12 lu¬ 
glio) — Pagliacci di Leoncavallo (20 
luglio, abbinato al balletto di Gou- 
noud » La notte di Valpurgia ») — 
Cavalleria Rusticana di Mascagni (23 
luglio, abbinata al divertimento co¬ 
reografico < Mondo Tondo > di Ennio 
Porrino) — La Gioconda di Ponchlel- 
II (30 luglio) — La Traviata di Verdi 
(6 agosto) — Meflstofele d>> Boito 
(13 agosto) — Rigoletto di Verdi (20 
agosto). Ogni opera sarà replicata tre 
volte. L’elenco degli artisti compren¬ 
de i migliori nomi del teatro lirico 
itellano. Dirigeranno, oltre ai Bel¬ 
lezza. De Fabrttlls. Morelli. Questa. 
Santini e Ziino. 

Vice 


va del pericolo per il regime cle¬ 
ricale che il ministro di polizia 
riconosce in ogni libera manifesta¬ 
zione del pen.siero italiano ed in¬ 
sieme del grande successo che ia 
inchiesta di Vie Nuove sta otte¬ 
nendo. 

A poco a poco infatti tutte le 
maggiori personalità del mondo 
della cultura e dell'arte stanno 
pronunciandosi sulle oltraggiose 
parole di Seelba. Dopo le risposte 
di Giuseppe Ungaretti. Massimo 
Bontempelli, Vittorio Gorreslo, Sem 
Benela. Quinto Tosatti, Carlo Bo. 
Elio Vittorini, Alberto Moravia, 
Vincenzo Cardarelli. Manlio Lupi- 
nacci, Francesco Flora, Carlo Levi. 
Giulio Carlo Argan. Trilusea e 
Maccari pubblicate nel numero 
scorso, il numero di questa setti¬ 
mana di Vie Nuove ne reca parec¬ 
chie altre. 

Naturalmente, come già la scor¬ 
sa settimana, parecchie di queste 
dichiarazioni sono redatte con in¬ 
finita cautela, specie quelle degli 
uomini di parte governativa, i 
quali in definitiva si limitano a 
deplorare l'intemperanza verbale 
del loro collega o peggio, pur di¬ 
sapprovandola. a tentare dj giu¬ 
stificarla. E' questo per esemplo 
il caso dell’on. Calosso il quale 
dice: « ...culturame era rivolto u- 
nicamente alla cultura anticlericale; 
e in questo senso assume un aspet¬ 
to assolutamente politico, di pole¬ 
mica di parte. E gli uomini che 
egli critica, ' potranno ribatterlo 
sullo stesso tema. 

Il cauto monsignore 

Un altro che tenta giustificare | 
Sceiba è Mons. Barbieri il quale,] 
come già ^osatti, si limita ad am¬ 
monire che «fa d’uopo essere molto! 
cauti nell'usare termini che j»- 
trebbero essere facilmente frain¬ 
tesi». mentre il giornalista para- 
governati vo liberale Paolo Monel¬ 
li tenta di fare d'ogni erba (e di; 
ogni partito) un lascio. Tutti gli] 
altri interrogati hanno invece as¬ 
sunto sulla questione una posizio¬ 
ne molto netta. Cosi il musicista 
Ildebrando Pizzetti il quale ha di¬ 
chiarato: «... penso anch’io, come 
ha scritti Francesco Flora, che| 
nessuno debba o possa opporsi mai] 
alla cultura, che è fatto di fonda- 
mentale imoortania sociale. E ri¬ 
tengo che gli uomini di cultura, 
filosofi o scienziati o artisti o scrit¬ 
tori, meritino di essere sempre ri¬ 
spettati, anche dai ministri dello 
Stato», cosi Corrado Alvaro che 
conclude la sua risposta dicendo: 


« Si apre dunque in Italia, e non 
per la prima volta, l’età della lot¬ 
ta contro la cultura e cosi la culla 
della Civiltà aspetta l’Anno Santo 
perchè i popoli vengano a consta¬ 
tare i magniflci risultati, sempre 
gli stessi, di quando alla storia i- 
taliana capitano certe disgrazie ». 

Posizioni nette 

Pure una posizione mollo netta 
hanno preso Goffredo Belionci, 
dicendo tra l’altro; « Un anno fa 
dentinèiàrono i « quattro cialtroni 
che ancora parlavano di cultura 
laica... Ecco dunque U primo cial¬ 
trone (Croce): .posso vergognar¬ 
mi di essere il quarto? Ma bisogna 
aver poca fede in Dio per teme¬ 
re che la libertà della cultura sia 
un’arma di Satana ». 

Umberto Morra: « Sono piena¬ 
mente concorde nel deplorare la 
infelice frase di Sceiba ». Luigi 
Bartolini « Culturame fa rima con 
strame. Anche Mus.'oHni era in 
tale disordine — obliquo — d’i¬ 
dee. (Attenzione a non subire l'i 
stessa sua sorte).,.», Giacomo De¬ 
benedetti; « Una forza, quando è 
veramente motrice e quando l'a¬ 


nima un'idea morale, non ha bi¬ 
sogno di esprimersi per antitc.si 
dispregiative. Concediamo per ipo¬ 
tesi a Sceiba il sincero desiderio 
di far valere, contro noi cultura¬ 
me, la luce della propria verità; 
un simile risultato, nel campo del¬ 
la cultura, non può raggiungersi 
che con sistemi educativi, di per¬ 
suasione... », Natalino Sapegno: 
«... Mi pare che la nostra protesta 
prendendo lo spunto da un episo¬ 
dio particolare debba intendersi 
ne. senso di una protesta contro la 
minaccia incombente di una offen¬ 
siva oscurantista e clericale... Si¬ 
billa Aleramo « — Questa alta fi¬ 
ducia nciravvenire che operai e 
intelìcttuali insieme preparan.o, 
ecco ciò che Sua Eccellenza Scel- 
iba dimostra d’ignorare quando im¬ 
magina di offendere e schernire II 
culturame », e Cesare Meano: 

.cerchiamo almeno di evitare 

che il malanno (interferenza di 
politica nella cultura come ne] Fa¬ 
scismo) si rinnovi. E chi non sia 
capace di far que.sto per rispetto 
alla cultura lo faccia almeno per 
rispetto alla politica ». 

CESARE VIVALDI 


ha rivolto alla ideologia s'faziona- 
Tia di Dostojevski. 

L’articolo introduttivo, che non 
fa che sfiorare la questione dello 
- imborghesimeuto - della cultura 
sovietica, ha per lo meno il mento 
di essere netto. 

Ciò die essi (t circoli nfficiah 
russi) — Senne — chiamano ^^ar- 
te borghese .. è molto s/iesso Vàrie 
die noi giudtdunnio » non coii/or- 
mista ». 

Risponderei con eguale nettezza. 
l'espressione - non conformista » 
non rnol dire niente. Ogni rirolfa 
non è rivoluzione. Nò nella storia, 
nè nell'arte. La - Sinfonia fanta¬ 
stica - che ha fatto urlare i filistei 
era veramente una rivoluzione. Il 
dadaismo, che li ha fatti ugualmen¬ 
te urlare, non era che una farsa. 

II. 

La seconda prova dello scacco 
della rivoluzione d'ottobre, secon¬ 
do I collaboratori rii ■ Reforme ». è 
die nell'U.R S S. la famiglia, il fo¬ 
colare p la gioia di vivere sono 
in onore 

La famiglia nell’U R.S S. attira 
particolarmente l'attenzione di tre 
dei vostri autori, l'ultimo dei quali 
Infto meravigliato scrive' 

. Ecco. l’Unione SoPiclicn intra¬ 
prende ufficialmente la lotta con¬ 
tro la libera unione. Questa cani 
vaglia di morale borghese, rispe'- 
tabile che possa essere, risponde 
assai Piale all'idea die ci st fa di 
una pienfnlifn rinolnzioiinria -. 

Dichiaro di essere estremamente 
colpito, non do questa meravigìtii 
(che prova semplicemente che dopo 
lustri di propaganda aniisovieticn 
sulla comunità delie donne.- e 
della » depraiJnzione bol.sccnicn - la 
verità ha finito per frionfnrp). nin 
dal fatto che per tutti questi auto¬ 
ri la famiglia è min nozione - bor¬ 
ghese ». Non SI .soprebbe più iti- 
qenuamente dichiarare che per in¬ 
teri secoli te - gioie del focolare » 
hanno costituito un lusso accessi¬ 
bile .soltanto ad fina minornnra di 
privilegiati, che fino alle conquiste 
della rivoluzione d’ottobre il lavo¬ 
ratore è stato privata deile condi¬ 
zioni materiali indispensabili alla 
più elementare di Infle le (eltcilò 
umane. Non si potrebbe insoninia 
fare più giu-sto elogio dello Sfato 
sovietico che dicendo, come fanno 
I vostri autori: la repubblica dei 
soviet, per la prima volta nella 
s'oria, ha permesso ad un popolo 
intero di vivere in questo minimo 
di condizione umana che si diiamn 
fnminlia; l’operaio dei paesi capt- 
taii.sti, sdiacciato com’è dalla 
preoccupazione del domani, non ha 
ancora conquistato il diritto di co¬ 
noscere questo modo di esisfenzo. 

Per quanto riguarda il forolate e 
la gioia di vivere nell'U.R.S.S., 
l'argomentazione dei suoi collnbo- 
ratori appare non meno impru¬ 
dente. 

Uno di essi scrive: -» Nel campo 
della abitazione, l’ideale è il mc- 
desimo (cioè borghese). • Ho sotto 
gli occhi il piano di una casa che 
viene ora costruita in serie. Que¬ 
sta casa comporta un salone, una 
sala da pranzo, una cucina. Essa è 
destinata ai lavoratori ». 

Sotto una fotografia rappresen¬ 
tante i nuovi alloggi costruiti nei 
territori dell'ovest, si può leggere: 

« Queste case - borghesi » che 
ospUdno una sola famiglia non so¬ 
no case inglesi, ma si trovano a 
Kaliningrad e sono costruite al po¬ 
sto delle rovine lasciate dai tede¬ 
schi ». 

Se questi fatti fossero sfati ri- 


Lettera di Michele Pellicani 
al senatore Benedetto Croce 

Un quotidiano romano ha piibhlirato Senatore fa dire ehe non ha inteso fare.siete e aarrle sempre enttrelli a manrs 


nella giornata di ieri una smentita del 
natore Benedetto Croce all’inierrista pub- 
blieata nel penultimo numero di s \ie 
Nuore ». Il rieediretiore di « Vie Nuo¬ 
re ». Michele PeDieani. ha immediata¬ 
mente risposto con la «eFuenle Icllrra al 
sen. Croce: 

lilutire Senatore. 

leggo in questo momento, una Sua cor¬ 
tese lettera, con la quale Llla lieoe a 
amenlire. dopo quindici giorni, l'aulen- 
tieiti di certe dichiarazioni puhhlieate 
su s Vie Nnore > e che sono «tate a Lei 
attribnile < 

Prendo rolentieri atto delia Sua smen¬ 
tita, ma bo il dorere di spiegarle che 
rineidente — che Ella definisce inrolon- 
tana, e dj ciò I.a ringrazio — ha aru- 
to origine da una conrersazione che H- 
ia ha accordalo nella «e<ie dell’Istituto 
di Studi Storici di Napoli alla Signora 
Francesca Spada, all.esa dell'lstiluto 
stesso, c da noi « toriata > . 

ET rero che, dopo la eoorer«azione. Fi¬ 
la ha inearìeatn un altro aloono del- 
ristitoto. Franeeseo Sansererino, di pre¬ 
gare la Signora Spada « di non «errirsi 
della ronrresazione per i giornali >: « |l 


alcuna dichiarazione m alcun senso, al 
m-no per ora, c che jicrciò smrntirrbiir 
un esentuale nirrimcnio in proposito ». 
— ma di questo suo divieto io sono se- 
nnlo a rnnnsrrnza dopo l'arvenuta ptib- 
bbcjizione Non l'arrei violalo, mi creda, 
«c fossi stato tempcsiiramenle arrertito. 
cosi come non ho mai violalo il Suo ri¬ 
serbo sulle conversazioni clic Mia cortese¬ 
mente mi ha acrordatci. tramite il com¬ 
pianto Brarco. tra il 111? e il ’W 
F’ comprensibile rhc i Suoi pensieri, 
cosi come sono stati riferiti, non Le 
sembrino e<atti. ora. ma Fila non ha 
detto, in altra oerasione. che le parole 
di un poeta ranno riferite alla lettera, 
non quelle di un filosofo* - 

Dei rgstn nelle Sue diehiarazioni non 
e espresso nessun apprezzamento sulla 
invadenza elencale ne! rampo della cul¬ 
tura. che era poi l'a«siinto dcirinrh'r«Ia 
del nostro giornale F si rhc arretnmo 
potuto citare queste parole ehe (Ila, qiia- 
»i eoDlemporaneamente alla smentita con. 
versazione eoi nostro innato, pronun¬ 
ziava nel corso della Sua quarta lezione 
agii allievi de)ri*titnto 

« Voi, giovani indaratnn di «tona, che 


giare per le vostre nccrihe molli libri 
scarsi o privi di valore intrin»ero, o ad¬ 
dirittura sriocrhi. manrggerrfe anche ro- 
de«ti libri |snl » i'iro tnmista ») come 
donimento de- ra«i dei giorni nostri 
cioè deir imhaldanzimentn del elencali, 
che li tengono «icari di potere ormai fa¬ 
re della perita quel che a loro piare. 
nel che s’incannann sin da ora e meglio 
ancora nrll'avvenire «i mcannrranno 
Domando «cii«a di questo «c.ilto di in¬ 
dignazione ». 

sostegno della nostra lesi, queste Sue 
recentissime parole avremmo potuto ci- 
lare. le quali, olire a tutto, «menliseonn. 
mollo rvidentemenlr. che Fila non «ia 
« a giorno di quel che arcade nel Paese » 
F. poichc t Ila ri assicura di non aver 


portati cosi, non ni .sarebbe nulla 
da rispondere: essi sono esatti e 
si possono benissimo generalizzare. 

Ma per i suoi giornalisti è scanda¬ 
loso elle un operato disponga di 
una casa con salone, sala da pranzo 
e cucina; scandaloso che egli abiti 
m nna casa che alloggia una sola 
famiglia, nò più nè meno come 
un inglese ■> per bene ». Scandaloso 
elle egli possa dedicorsi alle gioie 
dello sci, come gli snob che accor¬ 
rono a Alégòve o a Chamonix, Il 
lavoratore ha solo il diritto di vi¬ 
vere come un cane. 

Sono sicuro che il tuo giornale 
non ha voluto suggerire tali n- 
flessiont. 

ni. 

La feria prova dello seacco del¬ 
la rivoluzione d'ottobre, t collabo¬ 
ratori di « Re/onne » la vedono nel 
fatto che il governo ed il popolo 
sovietico vogliono la pace. 

Ulto di essi scrive: «fi popolo 
russo non vuole la guerra, ci di¬ 
cono. Esso non desidera che una 
esistenza tranquilla c pacifica ». 

Non po.ssiaino che salutare que¬ 
ste constatazioni che provano che 
In verità ha fatto il suo cammino 
fino a questi giornalisti. Ma. per¬ 
che, dunque, da queste irrefutabili 
constatazioni, tirano la conclusio¬ 
ne che la rivoluzione d'ottobre ò 
in pencolo? Non esagero. E’ scrit¬ 
to testiuilmeiite, a tal proposito: 

« Il popolo russo non ha iiisomma 
altro ideale che quello del comune 
borghese 

Preferisco non insistere sulle 
sopravv'veiize del nicianesnno fa¬ 
scista che questa affligente conclu¬ 
sione rivela. Sembra che il gover¬ 
no sovietico, minacciato dalla di¬ 
serzione delle masse popolari, ab¬ 
bia « bisogno che il popolo creda 
alla fatalità - di un terzo conflitto 
mondiale, perchè la « psicosi di 
guerra - gli faccia dimenticare le 
sue -tniseric». Saremmo, dunque, 
in presenza di un » giuoco conipli- 
rnfo c pericoloso » in cui i gover¬ 
nanti delVU.R.S.S. - rischiano di 
saltare, ed H inondo con loro-. 

Ma, ali\'ccorrenza, il « gtnoco 
complicato » sarebbe quello del 
cervello delVartìcohsta. Ma lo 
senso. 

Mt limiterò dunque a fornirgli 
amichevolmente tre punti di rife- 
rimento per orientarsi nell’avvc- f 

nire: - ] ‘ 

1) Per ciò che ri riferisce alla > ' 
miseria del popolo sovietico, si ri- ' 
ferisca a ciò che i suoi colleglli 
hanno scritto sulla vita della fa- 
miglia, sugli alloggi, sullo sport, ecc. ^ 

2) Per ciò che concerne la , 
eventualità di un divorzio fra le 
masse popolari ed il governo, essa 

è impensabile in una .struttura pò- 
litica in cui lo Stato è nelle mani ^ 
del popolo. . y 

3) Quanto a far credere al po- > . 
polo sovietico che la guerra è ~ fa- ) 
tale,., è una impossibilità dottri- ^ 
naie; la generazione delle guerre. . 
prova giustapienle che l>L..o u±rra^ 
può essere sempre evitata da utid^-, 
tecnica appropriata (se ne ha la 'sf 
conferma leggendo attentamente il , 
rapporto di A. Zdanov: -» Sulla ti- • ' 
tuazione internazionale »). 

Dissipati questi dubbi, che ci-, 
resta dunque di solido fra le mani? ' 
Che gli arficolf.sti sono delusi nel ■ 
constatare che il popolo ed il go¬ 
verno .lorietico sono risolutamente ■ 
pacifici, che l’Unione Sovietica 
poiché vuole la pace, impedisca d» 
fare il girotondo. ' . ,. 

Sono sicuro che con un po’ di 
riflessione gli articolisti tcacceran- ' 
no il loro cattivo umore. Perchè, 
infine, a chi impedirebbe VVRSS A 
di fare il girotondo? Unicamenta •’ ' 
ai miliardari fabbricanti di armi • 
che vorrebbero continuare aji ar- 
ricchir.ù con la rovina delI.C «a- 
rioni e questa volta con una gfi^rg 
antisoriettco. i 

Che la ferma politico di poex,,.,- 
sovietica imped’S'’a a questi «orni ^ 
ni di fare il girotondo, è affare la . 
ro. I giornalisti onesti non dovrei. 
bero che gioirne. , ^ • 

I. GORKIN,f ' 

DOMANI—STuI 

» esse- 

NARRATIVA: 

’Ysee, 


U 
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ci augiiriamn che es*i «lano. per liitighis 
sim> anni ancora, dedicali a infrenare 
« l'imbaldanz mento dn clericali, che '! 
tengono sicuri di poter ormai fare della 
venti quel che a loro piace ». 

Con questo sincero augurio mi creda, 
illustre Senatore, ‘'no dev mo 

Il 'IFF DIRriTORE 
(Wirhe.'e Ptlhranil 
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chiuso il forziere dei ^noi |>ens eri. noi Il POLITICA: « II Con¬ 
gresso «lei missini », 
naca di Ernmanuèlf* 
Rocco. 


strano caso del maggior 
re », racconto di Jaró’ 
slav Haxek, , ^ 

SCIENZA: 

dentro il sole?»- articolo | 
del fisico Haldan€./f^ ^ ^ 


< i se 

« Cosa c’è 
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25 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 

(SMOKE BELLEW) 

Ox*a,ncie roina-nzo di 

JACK LONDON 






Senza esitare, si tuffò nella ne¬ 
ve, per raggiungere, a un centi¬ 
naio di piedi, li riparo degli al¬ 
beri della riva. Altre detonazio¬ 
ni si succedettero, e Fumo provò 
la sensazione sgradevole d’un ri¬ 
voletto umido e tiepido che gli 
colava per la schiena. 

- Si aggrappò sul pendio, men¬ 
tre i cani gli venivano dietro, e 
si nascose fra gli alberi e i ce¬ 
spugli. Levandosi in fretta le rac¬ 
chette. si sdraiò lungo disteso c 
osservò il terreno con precauzio¬ 
ne, Non vide niente. Il tiratore 
stava evidentemente in agguato 
Ira gli alberi della riva ooposta. 
' — Se non succede • qualcosa 
fra poco. — mormorò egli in ca¬ 
po a mezz'ora, — bisogna che mi 
muova per accendere del fuoco, 
altrimenti mi si gelano i piedi. 
m Faccia-gialla », che cosa faresti 
nel mio Caio, sdraiato nella ne- 


'f A 


ve. colla circolazione del sangue 
che si rallenta e un individuo 
che tenti di bucarti la pelle? 

Indietreggiò qualche passo, cal¬ 
cò la neve, si mise a ballare per 
ricondurre il sangue ai piedi, e 
riusci a migliorare la situazione 
per mezz’ora ancora. Poi intese 
chiaramente un rumore di sona¬ 
gli che veniva dal basso. Guar¬ 
dò fra gli alberi e scorse - una 
slitta che voltava l'angolo del 
fiume. Un solo uomo la condu¬ 
ceva. tenendo il timone e stimo¬ 
lando i cani. 

Fumo rimase per un momen¬ 
to impressionato: era il primo es¬ 
sere umano che vedeva, dopo^tre 
settimane che aveva lasciato 
Bassotto. Poi pensò a quell’assas¬ 
sino nascosto sulla riva in fac¬ 
cia. Senza farsi vedere, lanciò 
un fischio (Tawertlmento. L*ih>- 
mo non lo intese; si avvicinava 




rapidamente. Fumo fischiò di — ma prima butta il tuo fucile buto. 

nuovo e più forte. Lo straniero nella neve. Luigi obbedì: era. secondo la 

gridò un ordine ai suoi cani e Fumo esitò, poi lasciò cadere impressione di Fumo, un viag- 
si fermò. S’era già voltato ed il fucile e si avvicinò: giatore franco-canadese, come al¬ 

erà in faccia a Fumo, quando — Frugalo, Luigi, e prendigli tri quattro di loro. L’operazione 
parti un’altra fucilata. Immedia- le armi. — ordinò l’uomo bar- non portò che alla confisca del 
tamente Filmo, tirò verso il bo¬ 
sco, in direzione dello sparo. 

L’uomo vicino al fiume era stato • 
raggiunto dal primo colpo. L^yr- 
to del proiettile lo fece vacillare. 

Barcollò verso la slitta, vi si but¬ 
tò sopra, e tirò fuori un fucile. 

Nel momento in cui tentava di 
imbracciarlo, il suo corpo sì ac¬ 
casciò. scivolò lentamente in una 
posizione seduta sulla slitta; poi, 
improvvisamente, mentre il col¬ 
po partiva a caso, si rovesciò so¬ 
pra un angolo del carico, in mo¬ 
do che Fumo non poteva vedere 
che le sue gambe e il suo ven¬ 
tre. 

Dalla valle salì un nuovo ru¬ 
more di sonagli. L’uomo non si 
muoveva più. Sulla curva oscil¬ 
larono tre slitte, accompagnate 
da mezza dozzina di uomini. Fu¬ 
mo gridò per avvertirli, ma essi 
avevano già visto la prima slitta 
ferma, e vi correvano incontro. 

DaH’altra riva non partivano più 
dei colpi, e Fumo, chiamando 1 
suoi cani, usci dal riparo. Udì 
delle esclamazioni nella squadra 
degli uomini sopraggiunti, e due 
di loro, col fucile, lo presero di 
mira. . , , ^ 

— Vieni avanti, canaglia di un 
assassino — comandò uno di lo¬ 
ro, ■ un uomo dalla barba nera; 
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coltello da caccia di Fumo. 

— Adesso, straniero, che cosa 
hai da dire in tua difesa, prima 
che io t’ammazzi? — chiese l’uo¬ 
mo dalla barba nera. 

— Ho da dire che ti sbagli, se 
credi che sia stato io ad uccidere 
queU’uomo, — rispose F\imo. 

Uno dei viaggiatori lanciò un 
grido: aveva risalito la pista e 
trovato le traccio di F\imo nel 
punto in cui l’aveva abbando¬ 
nata per mettersi a riparo sul¬ 
l’altra riva. Riferì la sua sco¬ 
perta. 

— Perchè hai ammazzato Joe 
Kinade? — domandò l’uomo dal¬ 
la barba nera. 

— Ripeto che non Ino am..., 

— cominciò FSimo. 

_ Bah perché discutere? Ti 

abbiamo preso sul fatto. Ecco il 
punto da cui rei oartito. senten¬ 
dolo arrivare. Ti sei imboscalo 
fra gli alberi e gli hai tirato a 
breve distanza. Non potevi falli¬ 
re il colpo. Pietro, va a cercare 
il fucile.che ha buttato via. 

— Potresti lasciarmi spiegare 
quello che è successo. — osser- 
^ Fumo. 

— Taci! — brontolò l’altro. — 
n tuo fucile ci racconterà bene 
la storia. 

Tutti si misero ad esaminare 
n fucile di Fumo, contandone le 
cartucce, e ispezionando minuta- 
. mente la canna. 

— Un solo colpo, — concluse 
l’uomo dalla barba nera^ 

~~ Pietro annusava la caSaa con 

* V . . • » <* 

- -V V-.* ',.1, 


l’io " sot- 


delle nari palpitanti come quelle ny ». come la tua. Adesso 
ai un daino. remo sull’argine, per rei 

_ £ un colpo tirato da poco, conto esattamente del 

_ dichiarò. cui hai agito. 

— La palla gli è entrala nel- — Sono stato anch’i<> 

la schiena, — disse Fumo. — Egli di un agguato, — disse aahria ' 
mi stava di faccia, quando la fu- Guarda il foro nel mio capf 
cilala è partita. Vedi: il colpo è Mentre l’uomo dalla barba 
stalo tiralo dall’altra riva. ra esaminava il vertito, uno 

L’uomo dalla barba nera riflel- viaggiatori aperse la culatta 
tè appena un secondo su questa fucile del morto. Tutti potere 
asserzione, e crollò il capo. vodcre che egli aveva tirato 

— La cosa non mi persuade, colpo. La cartuccia xuota era 
Voialtri, mettetelo colla faccia cora nella camera, 
voltata verso il fiume: ecco co- — E’ proprio un 
m’era quando l’hai colpito nel- il povero Joe non t’abb|;^gg^ ^ j,., 
Iq schiena. Andate, qualcuno, a — disse con amarezza l’uonf^ 
is()ezionare la pista a monte e a la barba nera. — Ma hU 

valle, per vedere se trovate del- anche troppo, col foro .ch e, 

le traccia che si dirigono verso va in corpo. Vieni tc, adcii||^_* 

l’altra riva. i — Ispezionate prima l’i* 

Andarono, e riferirono che da va — insistè Fumo, 
quella parte la neve era intatta. — Fa silenzio! vieni con’ì 
Nemmeno una lepre l’aveva al- lascia parlare i fatti. , 

traversala, ‘\ Abbandonarono la pista nel ja 

L’uomo dalla barba nera, chi- punto medesimo in cui egli Fave- aè 
nato sul morto, si rizzò, e mo- va lasciata, c seguirono le sue 
strò la palla che av^^ a forato il Iraccie, risalendo il ■ pendio «inow- 
corpo. I.a punta s’era appìatita in mezzo agli'alberi. * 

per la dimensione d| mezzo dol- — Ha camminato e 


ra di Fumo ( a terra. Qui ha appoggiato 0 

— Straniero. ecoo< delle prove mito per tirare. - -m-I 

abba.stanza chiare da convincere — Eh,, perbacco! eccu ia c& . 
un cieco. E’ una pakpttola dalla tuccia vuota che haispylo! , 
punta tenera e dal#.-ivectimento sciamò l’uomo dalla ne*^ 

in acciaio. E’ del 3(l.i0; e la tua — Ragazzi miei, non «fùiigic y ’ 
è dello stesso calibri^ E' fabbri- cosa da lare.» #• 


cala dalla « J, c T. 
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POETICA 

INTERNA 


1. M. Lombardo 
;; e II petrolio 


Ivan Matteo Lombardo. Ministro 
dell’Industria e Commercio‘e una 
delle figure meno chiare della poli' 
' tica italiana, ha chiuso al Senato la 
discussione sul bilancio del suo di' 
castero con un discorso di oltre cin' 
que ore che ha fatto crollare tutti i 
« rècord » stabiliti in precedenza da- 
‘ gli oratori parlamentari. Lo scopo 
di un simile « tour de force » era 
evidentemente quello di imporsi al 
rispetto e alla considerazione della 
stampa e degli ambienti politici e di 
rafiorzare una posizione governati¬ 
va che certi loschi traffici hanno ne¬ 
gli ultimi tempi indebolito. 

La manovra è riuscita? Una sem¬ 
plice occhiata ai resoconti e ai com¬ 
menti pubblicati diffusamente dai 
giornali di ieri, dimostra come gli 
osservatori politici di tutta Italia si 
siano completamente disinteressati 
dei nove decimi del discorso (quelli 
che nelle intenzioni di Ivan Matteo 
dovevano servire ad esaltare la sua 
posizione di uomo di governo), per 
dedicare la loro attenzione < a quan¬ 
to il Ministro deirindustria ha det¬ 
to sul petrolio e sul metano, il tema 
del giorno, oggetto di infuocate po¬ 
lemiche. argomento dì dissensi in 
seno ai Governo » (Corriere della 
Sera). , , 

Un simile atteggiamento della 
stampa è la migliore conferma a 
quanto l’Unità ha affermato fin dal 
primo momento: nella guerra segre¬ 
ta per il petrolio, che nelle ultime 
settimane si è scatenata in Italia con 
particolare violenza, il Ministro del- 
l’Industria gioca una parte di pri¬ 
mo piano, al servizio di interessi 
estranei, non soltanto a quelli delia 
-collettività, ma perfino agli interessi 
particolari di questo o quel gruppo 
italiano. 

Quale sia in concreto il gioco 
del Lombardo ce lo dicono i massi¬ 
mi organi della borghesia italiana: 
Il Corriere della Sera, Il Messagge¬ 
ro, La Stampa; e se sarà bene av¬ 
vertire che questi giornali fanno an- 
.rh’essi la loro parte nella guerra dei 
gruppi italiani e stranieri, dei grup¬ 
pi italiani tra loro, dei metanieri e 
dei petrolieri, degli speculatori di 
borsa al rialzo e dj quelli al nb.isso, 
è soprattutto interessante rilevare 
come ciascuno, per difendere i suoi 
I ' interessi, scopra senza scrupoli il 
gioco dell’altro. 

E cosi tl Corriere della Sera di ieri 
^spiega perchè Lombardo si sia tan- 
' to affannato a minimizzare i ritro- 
r<'amenti di Cortemaggiore. « Questa 
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LL* INTERNO E DALL’ ESTERO 


NEL 2S. ANNIVERSARIO DEL P. C. CINESE 


Un proclama di Mao 
al popolo della Cina 
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campagna — osserva il giornale 


I non ha nessun senso, quando egli 


stesso (Ivan Matteo Lombardo, n. 
j d.‘^ r.) viene a dirci che, in sei mesi, 
. sMo rute esaminate oltre 700 do- 

reéea di 

f rtcMe^e di 'cdàèessione, tànè'fcccn- 
‘ tissitne e quùi esclusivamente limi- 
I tate alla Valle Padana, dimostra in 
modo lampante che la campagna mi- 
I nimizzatrice non ha nessun senso; 

. può avere, al piò, quello del noto 
,i adagio che chi disprezza vuole com- 

K\ P'*’* *• . . ' . 

Ecco il punto. Come un mercan- 
^ ^ te di cavalli, il Ministro Lombardo 
‘ ’&i è presentato a Palazzo Madama 

! c, con aria furbesca, ha fatto capire 
' ai senatori che Ìl petrolio in Italia 
non c’è e che, seppure et fosse, ci 
vorrebbero tanti e tanti milioni per 
estrarlo che, senza il concorso delle 
^ ^«sociecà'yttanìere (Standard e Shell), 
^ ‘ non ‘ s^Abe possibile racimolare. 
^^—Eolpalto la mia legge mineraria — 
(concluso il Ministro mercante — 
‘j-servire allo scopo. 

Questa legge che Ivan Matteo ha 
parato dietro consiglio delle so- 
’j petrolifere anglo-americane, è 
f.^ente lesiva degli interessi nazio- 
"*che il Consiglio dei Ministri si 
j^utato di approvarla e ha deciso 
, ^'nandarlz l’esame del C.I.L 


“La Cina popolare è schierata nel fronte so¬ 
cialista internazionale contro rimperialismOn 


SCIANCAI, 1. — IJ presidente 
del Partito Comunista Cinese Moo 
Tze Tung ha lanciato un proclama 
al popolo della Cina :n occasione 
del ventottesimo anniversario della 
fonoazionc del P.C. cinese. Il pro¬ 
clama è stato diffuso da Radio Pe¬ 
chino e pubblicato su tutti i gior¬ 
nali. 

Il proclama afferma che la de¬ 
mocrazia popolare cinese si attiene 
ai principi del marxi.smo-leninismo: 
essa appartiene al fronte interna¬ 
zionale che lotta contro l’imperia- 
lismo sotto la guida deU'Unionc So¬ 
vietica c i comunisti cinesi si ispi¬ 
rano a questo fronte nei loro rap¬ 
porti rii amicizia e di azione. 

Dopo aver definito ingenua l’idea 
che la Cina popolare possa aver 
bisogno dell’aiuto anglo-americano 
Mao Tze Tung ha affermato che tra 
socialismo e imperialismo, non vi 
è altra alternativa possibile e che 
il popolo cinese si è schieralo col 
fionte socialista internazionale ca¬ 
peggiato dairURSS. La Cma popo¬ 
lare ad ogni modo intende stabili¬ 
re relazioni diplomatiche con tutti 
1 paesi su una base di eguaglianza 
mutuo beneficio e rispetto dell’inte¬ 
grità territoriale. 

- Il Partito Comunista, termina il 
proclama, è « dittatoriale » solo nei 
riguardi dei reazionari, del latifon¬ 
disti, degli alti papaveri della bu¬ 
rocrazia e dei membri del kuomin- 
tang. ai quali neèa il diritto di 
voto e di espressione. Esso intende 
instaurare la democrazia in Cina 
sotto la guida della c asse operaia 
e del Partito Comuiftsta. Si intende 
perciò che i membri del Kuomin- 
tang che hanno portato il popolo 
cinese alla rovina, alla sottomissio¬ 
ne agli imperialisti stranieri e alla 
guerra civile non potranno avere 
alcun accesso al governo. 

A Sciangai in una grande riunio¬ 
ne svoltasi in occasione dell’anni- 
versario della fondazione del P.C. 
cine.se ha parlato la signora Sun 
’/at Sen, vedova del fondatore del¬ 
la Repubblica cinese. La signora 
Sun Yat Sen ha esaltato i succes¬ 
si riportati dalle truppe popolari 
ed ha affermato che in Cma « è 
nata la libertà ora che il popolo è 
stato liberato dai ceppi deU'impe- 
r'alismo e della politica coloniali¬ 
sta». La signora Sun ha poi reso 
omaggio al combattenti democrati¬ 
ci del mondo intero esortandoli a 
unire le loro forze a quelle del po¬ 
polo cinese. 

Dal canto suo parlando a Nan¬ 
chino di fronte a tremila studenti 
il generale Sung Yen Ciung, co¬ 
mandante dell’armata del-Sud-Ovest 
ha dichiarato che « tra qualche 
mese avrà termine la lotta armala 
contro le forze reazionarie durata 
per più di venti anni ». Il generale 


ha affermato che l’offensiva verso 
la Cma sud-occidentale avrà ini¬ 
zio fra luglio e ottobre e che sono 
:>‘ati già preparati i quadri dei co¬ 
mandanti e I piani per la ricostru¬ 
zione delle regioni che verranno li¬ 
berate. 

Nelle zone già liberate la rico¬ 
struzione procede a ritmo incal¬ 
zante. Le ferrovie vengono riatti¬ 
vate alacremente: questa sera par¬ 
tirà da Sciangai un treno diretto 
della Perla d’Oriente a Pechino, il 
primo da 12 anni a questa parte. 

Si appiendc intanto da Canton 
che il governo nazionalista cinese 
ha respinto la nota americana con 
la quale il governo di Washington 
si rifiutava di riconoscere il blocco 
dei porti della Cina popolare pro¬ 
clamato dai nazionalisti. 
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Una riunione dei Comitato Nazionale del- 
VAssociazione sotto la presidenza di bongo 


Il Comitato nazionale dell’» Associazione amici de l’Unita > si è 
riunito ieri nella sede dell'edizione romana. Alla riunione hanno, par¬ 
tecipato 1 compagni Luigi Longo, presidente deU’Assoclazione, Ame¬ 
rigo TerenzI, Segretario Generale, Sibilla Aleramo e Maria Madda¬ 
lena Rossi, I compagni U'Onnfrio, Paletta e Li Causi, membri della 
direzione del P.C.I., il compagno D( zz.a, slnditco di Bologna, c Ada- 
moll, sindaco di Genova, I conip.agnl Pastore, Cappellini, Platone, 
Natoli, Alfonso Gatto e 11 nostra direttore, Pietro Ingrao. 

Ha aperta la riunione Luigi Longo. Il compagno Terenzi ha fatto 
una breve relazione, passando in rassegna 1 grandi successi realizzali 
dall’ « Associazione amici de l'Unita » In sei mesi di attività ed espo¬ 
nendo alcune cifre che conferuiano tali successi. Tra Paltro 11 com¬ 
pagno Terenzi ha sottolineato come l’opera degli ■ amici » abbia por¬ 
tato la diffusione del nostro giornale sino a una punta di un milione 
e centocinquantamila copie domenicali. 

Terenzi ha informato quindi sul programma di attività per l’av¬ 
venire, soprattutto in relazione al « .Mese della stampa comunista -, 
che assumerà quest’anno ancora più rilievo degli anni scorsi e che 
dovrà consolidar» e ampliare 1 successi conseguiti. Sulla relazione 
del compagno Terenzi si è aperta la discussione. Sono intervenuti i 
compagni Longo, Cappellini, Adamoli, D'Zza, Maria Maddalena Ros^l, 
Ingrao, Paletta, Pastore. Al termine della riunione è stato deciso di 
condensare In una risoluzione le decisioni prese In relazione all’atti¬ 
vità che l’Associazione dovrà svolgere. 

E’ stato inoltre deciso che I compagni si mobilitino per le mani¬ 
festazioni del 11 luglio per assicurare con la loro attiva partecipa¬ 
zione 11 successa della diffusione de P UNITA*, e che 1 presenti alla 
riunione, rientrando nelle rispettive sedi, tengano al Comitati pro¬ 
vinciali un rapporto sulle decisioni scaturite dalla riunione. 


IL DISCORSO DtLLA COMPAGNA MINLIIA ALLA CAMERA 


Il bilancio di Fella 


ignora 

lo tragedia del pensionati di guerra 


2.700 lire al mese alla vedova di un soldato - Intervento di Barbieri sui 

t _ , 

prezzi del grano • Proroga al 31 dicembre deiresodo volontario degli statali 


La Camera ha approvato ieri per 
la seconda volta il disegno di legge 
che proroga al 31 dicembre le dispo¬ 
sizioni per (favorire l’esodo sponta¬ 
neo degli impiegati dalle ammini¬ 
strazioni dello Stato. L’opposizione 
su iniziativa dell’on. PAOLUCCI 
(repubblicano laico), ha ottenuto 
una bella vittoria riuscendo a ripri¬ 
stinare il testo primitivo del pro¬ 
getto con le norme favorevoli ai 
partigiani e agli insegnanti, che il 
Senato aveva abrogato. 

Con nn appassionato intervento 
della compagna Angela MINELLA 
sulle pensioni dì guerra è ripreso il 
dibattito sui bilanci. 

Più di un mi.ione di italiani — ha 
detto Toratrice — attendono da an¬ 
ni il riconoscimento di un loro di¬ 
ritto. Sono le famiglie di coloro che 
con la guerra hanno perduto la vi¬ 
ta. la salute, la casa, il lavoro. Eb¬ 
bene, dai bilanci di Palla risulta 
chiaramente che il governo non in¬ 
tende pagare i suoi debiti verso chi 
ha più sofferto. E’ a spese delle vit¬ 
time della guerra, come di tutto il 
popolo, che 11 governo realizza la 
sua^olitica del pareggio finan¬ 
ziano. 


I aariltimi decisi a sventare 

II IfHlalivo di militarizzazieae 


a 

Oggi incontro di Bitossi e Ginlietti con De Gasperi, Sara- 
gat e gli armatori - Lo sciopero degli editi e dei te&^jli 


la 


.ìvtrtò qaota kgie le coaipa> 




^ aiacrìcait^ «cm l^tstendert al 
\stro ttrrkario i ^sùtmi di cortes-. 
m propri di paesi cèvUtiuitte ar¬ 
ati (colonie e semi-colonie n.d.r.) 
■a ad assicurarsi nel settore mine- 
‘o la prevalenza già conseguita in 
W/o delPindustria e del commer- 
>, ciò che altererebbe ancor più il 
equilibrio economico *. Que- 
pavissima denuncia non è no- 
■tt dcH’ufficioso Messaggera e, 
à, la legge Lombardo obbli- 
Stato a concedere una doppia 
del permesso di ricerca e 
e anni; a rilasciare senz’at- 
conccssionc, una volta avve- 
m scopena; ad assicurare alla 
lione un termine minimo di 
1 r una proroga di 10. Inol- 
legge assegna allo Stato un 
:c dell’ 8 % * s u i profitti 
ia altri paesi questo con- 
1 tribola^ va da un minimo de* a 
^im naìsinio del aj %) e solunto io 
l’inizio delle estrazioni. 

1 testo il Minùno dell’Industria 
Tj^.'tóìmnto di quello che noi di- 
die per far passare la sua 
4 Wg*. M ^ messo a «minimizzare» i 
^rrrrovanenii di petrolio sostenendo 
> ite, comunque, la sua coltivazione 
'^bde spese sproporzionate al ri- 
e nt prevedibili guadagni. 
V^£oco il succo del chilometrico di- 
di Ivan Matteo Lombardo al 
'®’'to, un discorso che potrebbe 
fi Biotto la formula con cui 

'*^èràmti tenuno di abbindolare i 
BctiC fiere: «Quanto è vero 
cì rimetto». 

B. r. 


giOTam greci 
lasnati a morte 


T-vnl 




1. — n Tribtmale Militare 
[(«••faBclBU del Plreo ha con 
tu» ella pena di morte aedici 
(fra cui quattro ragazze sotto 
imputazione di aver (atto p«r- 
l’erganlzzazlone gtoeanne co- 
«Kpon». Cinque altri impu¬ 
pa alati condannati ad otto tne- 
etuaione ciaacuno. 


- Oggi De Gasperi ed il ministro 
della Marina Mercantile Saragat 
si incontreranno con il compagno 
on. Bitossi e con l’on. Giulietti non¬ 
ché con i rappresentanti degli ar¬ 
matori per cercare una soluzione 
aU'agitazione dei marittimi. 

La giornata di ieri che ha se¬ 
gnato una ' battuta d’arresto nelle 
trattative, è stata dominata dalle 
ripercussioni dell’ultimo rifiuto op¬ 
posto dagli armatori alle rivendi¬ 
cazioni della categoria e dalla inau¬ 
dita richiesta di militarizzazione 
Negli ambienti sindacali si sot¬ 
tolineava l’estrema gravità di una 
simile richiesta che ha suscitato 
le più vive proteste tra i lavora¬ 
tori i quali si sono trovati tutti 
concordi con la F.I.L.M. e la CGIL 
nel minacciare l’estensione • dello 
sciopero, attualmente limitato a 
Genova, Savona e Napoli, agli al¬ 
tri porti della Penisola. Se il go¬ 
verno facesse entrare in azione le 
forze armate i lavoratori portuali 
che hanno promesso la loro soli¬ 
darietà agli scioperanti, entrereb¬ 
bero immediatamente in azione al 
fianco dei marittimi. Tutto il traf¬ 
fico delle navi verrebbe paraliz¬ 
zato se il governo mettesse :n atto 
un cosi grave prov\‘edimento. 


Un'altra vastissima categoria, gli 
cdiU. continua intanto, da 24 gior¬ 
ni, - ragitazionc per il rinnovo del 
contratto nazionale e per la-que¬ 
stione dei minimi. 

La Segreteria nazionale della Fe¬ 
derazione di categoria in stretto 
contatto con la CGIL, segue atten¬ 
tamente lo sviluppo della situazio¬ 
ne ed è prevedibile che nei primi 
giorni della prossima settimana il 
Comitato di agitazione Alta Italia 
sia convocato a Milano per decide¬ 
re un aggravamento dell’agitazione. 
■ Mart^l prossimo 5 luglio si svol¬ 
gerà il grande sciopero nazionale 
dei tessili. Tutta la categoria .si 
asterrà dal lavoro per una gior¬ 
nata avendo la Confindustria ri- 
sposto negativamente alla richiesta 
delie organizzazioni sindacali di 
iniziare le trattative per il rinnovo 
del contratto senza nessuna pre¬ 
giudiziale esclusiva. Gli industriali 
infatti hanno posto nuovamente la 
condizione dell’esclusione dalle 
trattative di tutte le questioni di 
carattere salariale. 

Nulla di nuovo infine per quello 
che riguarda le trattative tra CGIL 
e Confindustria. Nessuna data è 
stata ancora fissata per la prossima 
riunione. 


L’opposizione ha posto e riposto 
al governo, fin dal settembre 1947, 
il problema delle pensioni di guer¬ 
ra; li governo ha risposto negando 
gli stanziamenti necessari c, peggio, 
scagliando la polizia contro le ve¬ 
dove di guerra o 1 mutilati sccùi 
nelle strade a reclamare 1 loro di¬ 
ritti 

Tre sono le questioni che devono 
essere risolte: il disbrigo delle pra¬ 
tiche relativo alle pensioni, l'au¬ 
mento delle pensioni .stesse, i pro¬ 
blemi dcU’assistenza. 

A mezzo milione ascendono le 
pratiche che ancora attendono di es¬ 
sere risolte: il governo si è rifiuta¬ 
to di riorganizzare gh uffici, di au¬ 
mentare il personale, di ampliare i 
locali 

Non meno vergognoso è il pro¬ 
blema deU’aumento delle pensioni: 
i dati che foratrice cita sono im¬ 
pressionanti. Alla vedova di un sol¬ 
dato vengono date 2.700 lire al me¬ 
se e 16 lire al giorno di più se ha 
un bambino. Alla vedova di vin ca¬ 
pitano spettano poco più di 4.500 
lire. Al genitore di un civile cadu¬ 
te vengono date 1.100 lire al mese; 
al genitore ultrasettantenne di un 
soldato caduto 500 lire! 

Quanto all’assistenza, il governo 
ha addirittura ridotto gli stanzia¬ 
menti, cd è giunto al punto di abro¬ 
gare un sussidio di 20 lire al gior¬ 
no che veniva pagato a determinate 
categorìe di vittime della guerra. 
L’esame dei bilanci di (Fella dimo¬ 
stra che il governo intende conti¬ 
nuare su questa strada. 

L'oratrice ha concluso tra prolun¬ 
gati applausi dei settori di sinistra, 
denunciando come la politica del 
governo d- c. ripeta la politica bri¬ 
gantesca dei gruppi finanziari che 
mandarono alla morte milioni di 
italiani. Oggi il governo è schierato 
con quei gruppi, e mentre non ha 
tolto una lira ai profittatori, della 
guerra lascia al loro destino coloro 
che della guerra sono le vittime. 

Dopo un discorso del d- c. TROI- 
SL di elogio alla politica monetaria 
del governo, ha preso la parola il 
compagno BARBIERI per illustra¬ 
re due suoi ordini del giorno; nel 
primo si chiede la presentazione al 
Parlamento dei rendiconti delle ge¬ 
stioni speciali; nel secondo si chiede 
al governo di rivedere le medie 
ponderali dei prezzi del grano c le 
spese relative aU'ammasso, allo sco¬ 
po di rendere possibile al più pre¬ 
sto una riduzione del prezzo del 
pane. 

I bilanci delle gestioni speciali 
dei grani nazionali c esteri sono 
tuttora tenuti nascosti. Si è arriva¬ 
ti al punto che quando il senatore 
democristiano Paratore ha chiesto 


I RAPPRESENTANTI DEL VATICANO ISOLATI 


Le nove Chiese romene 
fedeli alla Repubblica 


Lina cvinuite mozione di ringraziameìito al govcr- 
no popolare per la libertà religiosa assicurata 


nato un prezzo superiore di alme 
no 400 lire a quello economico. Lo 
stesso avviene naturalmente per il 
pane. Dalle cifre che l’oratore espo 1 
iie, risulta inequivocabilmente che 
il pane potrebbe oggi costare mo¬ 
no di 80 lire al chilo! 

Dopo a'or denunciato i traffici e 
'c speculazioni imbastite rulla cru 
sca. sui cereali minori, su vari pro¬ 
dotti alimentari. Barbieri ha con-* 
eluso tra vivi applausi rilevando co¬ 
me il governo democristiano sia 
l'unico governo di Europa' che non 
abbia una politica alimentare, che 
non SI preoccupi di assicurare il mi¬ 
mmo nece.ssario alla popolazione 
controllando e limitando, per con¬ 
tro, 1 consiuni di lusso. 

L’oratore ha citato in proposito i 
dati deirincremenfo della produzio¬ 
ne alimentare ncU'URSS: carne, pe¬ 
sce, conserve, ccc. hanno raggiunto 
un livello del 130-150 per cento ri¬ 
spetto al 1947. 

Oggi due sedute. Probabilmente 
sarà chiuso il dibattilo e si avrà la 
replica di Fella. 


Lombardo battuto 

due volte ai Senato 


BUC.\Rta5T, 1 — L’agenzia Ager- 
preas comunica che. riuniti in una 
confeienza, il 23 giugno, sotto la 
presidenza Ue) Patriarca delia Chiesa 
ortodossa romena. Giustiniano, i cul>i 
di nove Chiese rappresentanti il 34^1, 
del Icdell della Repiibblicn Popolare 
Romena. (1 capi delle t.etto Chiese 
cristiane li Gmn Rablno della Chiesa 
ebràica e il capo della Chiesa musul- 
mona uella R P R ) huuno espresso 
il desiderio di ringraziare il Governo 
romeno per la libertà di religione e 
di culti, di cui godono le Chiese nella 
Repubblica Popolare Romena 

.Alla stessa data, 1 capi delle novo 
Chiese romene sono stali ricevuti dal 
Ministro dei Culti, Stanciu Stoian 
e il giorno dopo dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, doti Pelru 
Groza, alla presenza del Vicepresi¬ 
dente Vasllo Luca e del Ministro! 
Stanciu Stoian, dinanzi al quali è 
stata Ietta la seguente mozione. 

« I rappresentanti delle nove chiese 
hanno appreso con soddisfazione il 
decreto del Presidluin della Granoe 
Assemblea Nazionale, con cui si ap¬ 
provano gli statuti per rorganlzza- 
zlonc e 11 funzionamento delle Chiese 

«t Essi costatano che il regime di 
democrazia popolare della R P.R ap¬ 
plica le previsioni della Costituzione 
e garantisce effettivamente la libertà 
religiosa su tutto li territrrlo della 
Romania Come risultato della nuova 
organizzazione delle Chiese nella 
RPR e stata abolita la vecchia in¬ 
giustizia che concedeva speciali pri¬ 
vilegi ad alcune Chiese. 

« Una sola Chiesa, la quale si 6 
assicurato, nel passalo, del privilegi 
al danni delle altre Chiese e della 
sovranità delio Stato, si dimostra og¬ 
gi scontenta Soltanto il rappresen¬ 
tante di questa Chle-a non si trova 
oggi fra noi. ma crediamo che non 
1 suol fedeli siano da biasimare 

« La nuova legge ha definito la 
posizione delle Chiese nella RPR 
di fronte allo Stato e alle sue Istitu¬ 
zioni. 1 compiti della scuola e della 
Chiesa sono stati stabiliti ElemenU 
ostili alla democrazia hanno tentato 
di cieare agitazioni fra 1 fedeli, pren¬ 
dendo lo spunto dalla laicizzazione 
della siuola Essi hanno cominciato 
a provocare cd a offendere 1 senti¬ 
menti religiosi del fedeli II Governo 
e la democrazia popolare ha punito 
coloro che hanno violato la libertà 
di religione 

« L'educazione religiosa del fedeli 
è garantita per tutte le Chiese, le 
auali possono organizzare scuole per 
l’educazione del sacerdoti c del per¬ 
sonale. 

« Le Chiese sono grate al regime 
di democrazia popolare per tutto clh 
che fa In favore del popolo e Inten¬ 
dono sostenere questo sforzo 

« Le religioni che rappresentiamo, 
comprendenti il 04 *7. del fedeli dello 
Romania, Intendono di integrarsi nel¬ 
l’ordine sociale creato dallo Stato de¬ 
mocratico popolare, che ne assicura 
la legalità, creando veramente delle 
concrete condizioni di Ubera orga¬ 
nizzazione e funz’onamento ». 

« Siamo grati al regime c al Gover 
no e cl Impegniamo di sostenere con 
tutte le nostre risorse, gli sforzi co- 
m’ani deirintero popolo per 11 raf¬ 
forzamento e per 11 progresso della 
nostra patria, la Repubblica Popolare 
Romena > 

La mozione porta le firme del nove 
capi aelle Chiese della RPR 


c taluni dignitari della Chiesa non 
hanno 11 diritto di inumidire 11 no¬ 
stro movimento » « L’Azione Cattolica 
esprime li suo rammarico per ratteg- 
glamento negativo assunto da alcuni 
dignitari ecclesiastici nel riguardi di 
un accordo fra a Chiesa e Io Stato 
Malgrado ciò essa farà di tulio ]jcr- 
chò tale accordo sia realizzato in 
pieno ». 

Le notizie date dalle agenzie ame¬ 
ricane su pietcsi disordini in Slovac¬ 
chia sono Inventate di sana pianta 
Le Autorità ccclie confermano elve in 
quella regione l'ordine è perfetto 

Ma la falsa notizia, clic c stata del 
tutto ignorata da giornali autorevoli 
occidentali quali Le Monde ed 11 Ti¬ 
mes, non è stata formulata In occa- 
»ione del v’iaggio dell'Incaricato d’af- 
fati valicano Vcrolhio In Slovacchia 

Tutto fa presupporre che Verollno 
abbia cercato colà di organizzare un 
movimento antipopolare servendosi 
dell’Alto Clero Slovacco ritenuto «piu 
fedele e sicuro», data la tradizione 
del « Qulsllng » Tlso. di quello Boemo 
e Moravo. -- 

Verollno è tornalo a Praga senza 
esser riuscito nel suo Intento. Ma egli 
ed li Vaticano avevano bisogno del 
«disordini antlgovernatlvl » e 11 han¬ 
no inventati. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) ' 

Telefono 


Via del Par.ameiUo n 3 
Bl-372 e 63-944 oie 8 30-18 
3Iln. IO par. - Neretto tariffa doppia, 
concesslunarla esclusiva. 
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A A A. TREMILA OlihbTTI Lussoosi-Econiimltl: 
Monili . lAMI’tDVKI . fjOPRtNMMOBiU . BA- 
lìlfil'l ». tvrsujiketio 11 RtTbIZAIt'l(>. 

ECCEZIONALE iriidila foìpl nujiiillclie, »iole, 
cappe, mantelle li<ta absorlimeato di magni- 
fi'-i mnilelli proDli 1919 Pagameato 13 me») 
re.nta anlivipo laoar Via C-alcrina da 
Sena 46 (pana Mtneria) irUno piano Tele- 
li an 67 SOh 

OROLOGI .MlZZbRl R.ITFU MENTE! Sema m- 
tfre5»i hnoia lanttiiili banca. PREZZI RlOt'sj'V- 
Tl: «ulu da • KUJlLl'tl •. ^anllerDatd^l lO.’-L. 
PELLICCE pellicce alla Caaa dell'tbtrakad Per¬ 
itano e Riiasi alliettaleo ad acguiatare volpi 
stille e rapile nel mndelli 1919 Ricordare rhe 
le pellicce piu hnlle per I inverao ai acqui- 
stiiM ora Pajanenli 12 mesi seoii inlicipo. 
Ma pii t a lampo Marno 69 primo piano. 


MOBILI 


A APPROFITTATEl 6ieailiamo caaeraletto, 
pranto L'aniil granla<‘a. eoicomiche Atreda- 
menll apeciall. Alherjhi Farilitaiioni .''AMA. 
ANNONCIAMO'M FORZATA DEMOLIZiO.WE locali 
Galleria Mebill • Btbnatl - lA PIO' GRANOE 
LIQDIDAZIaNb dall inno PREZZI SOTFOCOSTO. 
AFFRETTATEVI MI Piana Colaricnzo (Cimai 
Edul 
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Il Coiig*i‘esso 
«Iella F. S. m. 


Con ia votazione degli o d.if. si 
è conclusa la discussione sul 
bilancio deiribdustria 


a presentazione dei bilanci specia- „„ incerto, ri 

h. Il governo ha posto la questione 


di fiducia imponendo alla sua stes¬ 
sa maggioranza di chiudere gli 
occhi! 

L'oratore ha quindi analizzato >I 
sistema seguito dal governo per de¬ 
terminare il prezzo del grano; me¬ 
diante questo sistema si è detcrmi- 


La seconda tappa del **Tour„ 


(Cantinnazione dalla 1. pagina) 

Mulder, e 3’ e 25'’ sul jjruppo tirato 
da Bobet. 

Vireux-Molain: Ausenda ha de¬ 
molito De Mulder (a 4’ e 35”) ed 
ha staccato il gruppo di 6’; a Civet 
(rijomimen o e frontiera con tl 
Belgio: 12S chilometri da Bruxel¬ 
les) Ausenda ha «’M” di vantaggio 
sul pruppo, ch« ■ inpotato De 
Mulder. 

Ahi! la pedalata di Ausenda co¬ 
mincia a e e da rw, Cè «l cento che 
dà fastidio atta sima eorsp sul piano. 
Ed ecco la * bagarrey, ora. Dal 
gruppo si stBCCBiH» ib-buon Caput e 
Brulé, che-si getMno alVinsegui- 
mento. - • •- 

Dopo CofHrt e^Mrulé, premono il 
pedale Ceratisi é MartnellL 11 grup¬ 
po lascia lairv il oruppo dorme e 
Dussau|t ha Wià perduto la maglia 
gialla'Che'^ara ^ é di Jomaux. 

fhtieca il bel sogno di 
fS chilometri, Au- 
éa Caput e Bru- 


Ad Anhtìt' 


Ausenda. 
senda è 
lé. Beccatoi 
n buon 
agli • st 


CHIA 










non resiste ptft 
m foHosi di Jomaux, 


eppi superbo. Hestano in quattro a 
- fare la corsa Coput, Marinelli, 
Jomaux e Brulé. Brulé è costretto 
a fermarsi m una osteria, per la 
sete. 

E Coppi? E Bartali? E i nostri? 

Sono nel gruppo, uno sulle ruote 
delValtro: «passeppiano». Magni ha 
tentato di prendere, il colo mo Bo¬ 
bet gli ha tagliato subito le oli. An¬ 
che Ricci ha tentato il colpo, quan¬ 
do ha visto andar via Lambretch, 
Ockers. Lauredi e Teisseire nello 
. bagarre » di Grand-Rozière, Jticci 
si è buttato sulle ruote dei quattro. 

Lambretch. Ockers e Teisseire. 
come palle da fucile, sono pUm- 
pati addosso o Jomaux e Morinellt: 
Bruxelles era ormai a pochi chilo¬ 
metri, e Caput acéva fatto una brut¬ 
ta fine: era caduto per lo strada. 

Éd ecco, nell’ultima fase della 
corsa, sut * pocé », cenir fuori Lam¬ 
bretch con tutta la sua potenza, Jo¬ 
maux, forse troppo spremuto, cede 
jer primo, poi cede Teisseire, per 
noie al cambio. Solo Marinelli re¬ 
sìste al belga, che fila a 40 e più 
clt’ora. Lo stesso Ockers, nella fase 
finale sul selciato, cede 

Fra Lambretch e IfforineUt in te¬ 


sto, e pii altri disseminati appres¬ 
so, crescono i secondi: Teisseire a 
VZO”. Ockers a l’JS”. Ed ora, una 
sorpresa: a I’4S” Mano Ricci, che 
assieme a Kint è venuto fuori pro¬ 
prio adesso, tl gruppo segue a due 
minuti circa. 

Stadio di Heyscl pieno come un 
uovo: ore 17,40. Entrano in pista 
Lambretch e Mannelli, Volata: at¬ 
tacca Marinelli ai 200 metri, ma 
Lambretch lo » infila » nella curva 
d'arrivo e lo passa sul traguardo. 

Lambretch ha vinto, è maglia 
gialla. La banda dt Bruxelles suona 
la » Brabangonne -, mentre lo Sta¬ 
dio é un urlo solo: Lambretch. 

^ Domani da Bruxelles a Boulognc: 
211 chilometri. Tappa dura, ncl- 
r-Inferno del Nord-. 


Il ministro Ivan Matteo Lombar¬ 
do è stato battuto due volte ieri 
ai Senato sulla votazione di due 
ordini del giorno relativi al bilan¬ 
cio deH’industria e commercio. Si 
trattava di due o.d.g. presentati dai 
senatori ZANARDI (PSLI) e LUS¬ 
SI! (ind. dell’opposizione) richie¬ 
denti, rispotlivamcnte, l’osservanza 
di certe norme igieniche nella con¬ 
fezione dei prodotti alimentari c il 
sollecito intervento del governo per 
provve&'erc alla aistemaztone de! 
bacino carbonifero del Sulcis in 
Sardegna. 

Iniziatasi alle 16 la discussione 
sui vari o.d.g. presentati, il mini¬ 
stro Lombardo aveva espressamen¬ 
te rifiutato di accettare con vota¬ 
zione quelli dei senatori ZANARDI 
e LUSSU, ripiegando sulla vaga e 
inconcludente formula delia sola 
« accettazione come raccomanda¬ 
zione ». 

I due senatori (è interessante no¬ 
tare che il primo è dello stesso 
partito de] Ministro) hanno però 
insistito per la votazione. L’o.d.g. 
ZANARDI è subito passato con tut 
ti 1 voti o’ell’Opposizione e anche 
con alcuni voti d.c. Sul secondo la 
votazione ha dato in un primo tem- 

ripetuta per 
ittoria alle Si 
nistre che l’hanno accolta con un 
lungo applauso 

Si è quindi iniziata la discussione 
sul bilancio del Ministero dell’A- 
gricoltura. Hanno preso ia parola i 
senatori GIUA (PSD, DI GIOVAN¬ 
NI (PSLI). OGGIANO (indip.). TO¬ 
NELLO (PSD. 

La seduta è tolta alle 19,2.5 e rin¬ 
viata a martedì alle 16. 


PRAGA. 1 — I dirigenti deU’Azione 
Cattolica cecoslovacca, che si sono 
riuniti oggi, hanno diramato una d'- 
chiarazione che costituisce la risposta 
alla scomunica « ipso facto » decretata 


L’A. C. ceka risponde 

alle intimidazioni vaticane 


(continuazione dalia l.a pagina) 
espulsi, nè minacciati di espulsione». 

Saillant ha quindi annunciato 
che è stata accettata dag-i organi 
i competenti la proposta della FSM 
di inserire la questione della di¬ 
soccupazione airo.d.g. della sessio¬ 
ne di luglio del Consiglio Econo¬ 
mico c Socia.e dell’ONU. 

E per finire il Segretario Gene¬ 
rale ha ri.evalo il fatto che un ae¬ 
reo ha lanciato su Milano manife¬ 
stini anti Congresso: « Questo vuol 
dire — egli ha esclamato — che 
essi sono nelle nuvole mentre il 
nostro Congresso sta sol damcntc 
sulla terra». 

Gli altri interventi di oggi sono 
stati quelli deH’a.bancoo Krìslak, 
del rumeno Apostol. dciritaliano 
De Franceschi di Genova, del Ci¬ 
leno Ocampo del cattolico unita¬ 
rio italiano Rossi — con una calda 
affermazione di attaccamento alla 
F. S. M., del sudafricano Wolfson e 
de] triestino Radich. 

La relazione de) delegato argen¬ 
tino Iscaro ha illuminato gli aspet¬ 
ti reazionari degli sviluppi politici 
del pcronismo che tende a treare 
un corporativismo tipicamente fa¬ 
scista pretendendo di controllare i 
sindacati attraverso il Ministero 
del Lavoro. Ma la partecipazione 
praticamente nulla dei lavoratori 
alle elezioni dei * sindacati * sta¬ 
tali argentini dimostra già la ribel¬ 
lione che setpeggia fra le masse. 

L’indiano Wikremasinghe recava 
anche la voce dei lavoratori di Cey- 
lon. della Birmania, della Malesia 
e del]’Indone.sia perseguitati e bru¬ 
talmente oppressi. 

Al termine del.a seduta pomeri¬ 
diana il giovane Herbert William.s 
Segretario della Federazione Mon¬ 
dale della Gioventù Democratica 
ha portato un saluto ai congressi¬ 
sti 


vi aderiscono o la sostengono Nella 
dichiarazione è detto fra l'altro clic 
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ANNUNZI SANITARI 


Don. YANKO PENEFF 


Specialista Dermosifilopatico 
M.ALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palesfro .96 p p Int 3 ore 8-11 • 14-19 


STROM 


OettBt 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel. 34*501 - Ore 8-13 e 15-20 Fesl 5-t3 


CAQINKTTO OERNOSIFILOPAnCO 

CUPE SPECIALISTICHE 

tHFEZM>Ni -yimtewtsnn-uRiNAfìiB 

OROSTATA-DEBOLEZZA Vfftn.e-nVLX.n 

•mpotcnza es orine 


ESQUILIMO 


VARICI IDROCELE RAGADI KMOni»OIO« 
r.S 5AKCUE -HICROSCOPia 
<m caiRFamAimnoNTi sAtr «iSEavi*n 



Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo SavelU. 30 (Cor¬ 
so Vittorio - di fronte 
Cine Augiistuai 



IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salaria 73 
(P Fiume) 
Tel 863 980 
Orarlo 8-30 


Prof. DE BERNADDIS 


SprcialisU VENFKEK - PELLE 
IM POTENZA 

DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
9-13 16.19 test 10-13 e per appuntam. 

Via Pilncipe Amedeo 2 
(ang via VimtnKle ores.so Stazione) 


A NAPOLI 

Via Duomi) 242 lang S. Biaflo l.lhral) 

Doti. M. TROIANiELLO 


della Cllnica Dermnsiflinpatica 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELLE . ANALISI 
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Per entrare in Austria 
non ('è bisogno di fisti 


I campionati mondiali 
in Italia nel 1951? 


PARIGI. 1. In seguito sd oocor- 
dt con U Federazione Ciclistica fran- 
ceee, è quasi certo che i campionati 
ciclistici mondiali dei 1951 si effel- 
tuemnno tn Italia. 


L'accordo italo-austriaco per la 
?bcliz.one, a titolo sperimentale, 
dei Visti consolari tra i due Paesi 
è entrato in vigore ieri primo lu¬ 
glio. A partire da oggi ogni titolare 
ai passapono italiano valido per 
l’Auslrta potrà recarvisi liberamen¬ 
te c trattcncrv.si per un periodo 


Un nobile siciliano 
ucciso a revolverate 


PALERMO. I. — IJ principe Giu¬ 
seppe Tortorici di Giuseppe di 58 
anni, è stato ucciso questo pome¬ 
riggio da uno sconosciuto. 

11 principe mentre attraversava 
il Corso Vittorio Emanuele aU'al- 
tezza di via Parlamento, cioè ai 
centro della città, veniva raggiun¬ 
to da un tale che evidentemente 

10 pedinava. Lo sconosciuto estrat¬ 
ta una rivoltella, lasciava partire 
tre colpi da breve distanza colpen¬ 
do al cuore il principe L'assassino 
si dava quindi alla fuga riuscendo 
a sfuggire all’inseguimento di un 
carabiniere motociclista attraverso 

11 dedalo delle vie adiacenti. 




Mamma, pensale al vostro bambino, 
ricordale sempre che la Confettura 
Cirio è un alimento vivo, ad alU) 
potere caloritieno od energetico, 
preparalo esclusivamente con 
frulla fresca, sana, matura, ancora 
turgida del suo succo, ricca di 
sali preziosi • dal calcio al ferro, 
dal potassio al magnesio * di 
pectine, e^di vitamine fra le 
quali la più preziosa, la «B> 
che presiede alla utilizzazione 
fisiologica degli zuccheri. 


CONFETTURE CIRIO 280 calori. 

Pane di prima qualità 260 caloria 
Patate 82 calorìa 

frutta fresca da 35 a 70 calorìa 

riflettete ! 


Mamma, leggete 






fuUuM fa 
"(ffUia eoruelva 


ne: 


OWtOWAHn SVIZZERI a tuffi 
VIA Monfebello V SS « Via 


i; 
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